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VITTOIUO E3IANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del liegno;
Udito il Consiglio dei 31inistri,;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

greario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
estert, per l'interno e per le corporazioni, di concerto con

il Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

l'iena ed intera eseenzione è data, con effetto dal 1° neo-
sto 1934, alla I)ichiarazione stipulata il 5 maggio 1934 in

lloma, fra l'Italia e la Svizzera, per regolare, nei rispettivi
territori, l'ammissione agli esami per l'esercizio delle pro-
fessioni di medico, di farmacista e di veterinario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a floma, addì 28 settembre 1934 - Anno NII

V1TTOlllo E3IANGELE.

MUSSOLLXI - EncoLE.

Visto, il Gudidasigilli: DE FRACISCI

Regisivato alla Corte dei enitti addi 31 ottol>re 1934 Aino XIlf
Alli del Governo, refistro 32, joyl¿o P.16. - MANCINL
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SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTI ALLA « ÛAZZEY£A UFFICIALE » N. $ÛÊ DELIIS NO-

VOIBRE 1934-XIII:

1)ECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1934.
Schema di elenco delle acque pubbliche della provincia di

Trento.

(6592)

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino dei
prezzi n. 11.

Déclaration concernant l'admission aux professions de médecin,

pharmacien, vêtèrinaire.

Les soussignés, dñment autorisés par leurs Gouvernements,
respectifs, sont convenus de ce qui suit:
Le ressortissants suisses étant admis. en Italie, sur pro-

sentation des titres académiques italiens (on étrangers va-

lidés), à l'examen d'Etat de médecin, de pharmacien ou de

vétérinaire et ayant, aprés avoir reçu le diplôme italien

d'habilitation professionnelle, le droit d'être inserits d:n

l'« albo » professionnel correspondant, les ressortissants ita-
liens seront admis, en Suisse, aux examens fédéraux pour
les médecius, les pharmaciens et les vétérinaires, et pourront
recevoir le diplôme fédéral correspondant aux condition<

existant avant l'arrêt fédéral du i décembre 1933 qui exclut.
A défaut de réciprocité, les útvangers de l'adulission aux

examens susdits.
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La.présente Déclaration entrera en sigueur à la date qui
sera fixée d'un commun accord par les deux Gouvernements
moyennant échange de notes. Elle demeurera en vigueur
jusqu'à l'expiration de trois mois à partir de la date ù la

quelle l'une ou l'autre des Parties l'aura dénoncée.

Faite à liome. en double exemplaire, le 3 mai 1934,

ou Pour l'Italie: Pour la Suisse:

Die FAce.Nois WAasikite

Ordininmo che il presente decrefo, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi, e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

l>ato a Ilonm, addi 28 settembre 10ûJ - Anno NII

VITTulil() E3fANUELE.

alussouNI - DI CHOLLALANZA - JUNG.

ÌlsRASSI Î$OTHOUND Tjslo, il fit/tfr(I<lsigilli: I)E FRANOSCI

E. I-Axixo ligesoci.; ilegistretto rilla co;/e <tsi conti. a<trit 5 traverartire 1931 - ,timo XIll

A. ÀlOltBILLI Bit0YI :Illi dfil GOD€rlin, :et¡i.9/rn 3.6 fogliO 13. -- MANCINI.

.
Ë$Ant'SclO IIIZZO Ì(AITI:LI:R

Visto d'ordine di Sim 31aestò il lie

p. II JIinistro µer Uli "Û<eri esteri:
BrvicH.

REGIO DECltETO-LEGGE 28 settembre 1934, n. 1754.

Completamento del Tempio Votivo ai caduti di guerra vene=

ziani al I.ido di Venezia.

\'lTTulilO I:31ANt'ELI: lil

PRI: GI:.\Zi.\ DI DIO 1: l'Isli VOLONT.\ 14]LL.4 NAZIONIC

Ul: IVITALlA

Visto l'art. 3, n. 2,, della legge :11 gennaio 1926, n. 100:
Visto il li. decreto-legge 21 novembre 1932, n. 1480;
Ritenuto clie, a mente dell'art. 1 del detto provvedimento

lo Stato ha già concorso con il fondo di un milione nella

spesa per la costruzione del Tempio \'otivo ai caduti di

guerra veneziaul clie si sta erigendo al Lido di \'enezia ;
Che per la proseenzione della costritzione predetta, la <pui-

le ha un alto significato non soltanto religioso, ma anche pa
triottico, riferendosi alla Grande Guerra, dall'Italia vitto

riosamente combattuta, si rende ora necessaria una ulteriore

contribuzione da parte dello Stato per la somma di lire nu

milione, da erogarsi con le stesse modalità che furono se

guite per il primo contrilmto;
Ritenuto che tale contritmzione riveste il enrattere di as

soluta necessità ed negenza per evitare una dannosa inter
ruzione del lavori in corso ed il licenziamento delle un-

merose macetranze che trovansi in essi impiegate:
Rentito il Consiglio dei 31inistri ;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Souvetario di stato

per i Insori pubblici, di concerto con quello per le finanze:

Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

Ë autorizzata tina nIteriore spesa di live nu niilione quale
contributo dello Stato per il completamento del Tempio
Votivo ai caduti di guerra veneziani, in corso di com Ileta-

mento al Lido di Venezia, provvedendosi alla erogazione
della somma con le medesime formalitù che furono segtlite
per il primo contritmto.

Art. 4'!.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

11 31]nistro proponente i• autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1934 n. 1755.
Alodifiche al It. decreto 11 marzo 1928, n. 800, che stabillsco

le norme per l'ammissione di sottufficiali del C.R.E.AI. alla
llegia Accademia navale.

I
\'ITTOHJO E.\lANI'I LF III

l'I:lt t.ItAZI \ [11 DIO E l'l:l: VOLilNTA DELLA NAZIONE

IIE IVITALIA

Visti gli articoli 30 e 37 delhi legge S luglio 1926, n. 1178,
snil'ordinamento della llegia marina, e sue successive mo-

difienzioni; -

Visto il 11. decreto 11 marzo 1928, n. 800, relativo all'am-
missione di sottufficiali del corpo liente equipaggi marittimi
alla liegin Acendemia navale;
Visto il li. decreto 10 agosto l!)29, n. 2001, che approva

lo statuto della llegia Accademia navale, e successive mo-

difienzioni;
Udito il. Consiglio superioi-e di marina;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 11inistro Re-

gretario di Stato e 3Iinistro segretario di Stato per la ma-

PIDO ;

ALLiamo decretato e decreliamo:

Art. 1.

Al li. decreto 11 marzo 1928, n. 800, sono apportatè le

t:mlifiche di, cui agli articoli segneliti.

Art. 2.

L'art. 1 ò così moditie.ito:
« 1 sottnfliciali del t'orpo itente etµlipaggi marittimi

aventi i re<piisiti indienti nei successivi articoli 2 e 4 delle

presenti disposizioni possono, a domanda, essere annnessi

olla prima classe del corso normale della Ilegia Accademia
navale, per conseguire, al termine del corso stesso, la noniina
ad ufliciale in uno dei Corpi dello Stato 3taggiore, del Genio
navale o per le Armi navali, ginsta le deliberazioni che pren.
derà il 3Iinistero in relazione alla loro provenienza.

« 11 31inistro per la marina stabilisce annualmente il

numero dei sottufficiali da ammettersi alla predetta classe ».

Art. 3.

All'art. 3, le parole « da ammettersi al. corso preparato-
rio » sono sostituite dalle segnenti:

« da ammettersi al tirocinio preparatorio ».

Art. 4.

L'art. 4 è sostituito dal sognente:
« I sottufficiali prescelti sono avviati presso la Regia

Arcademia navale per partecipare, insieme agli altri con•
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correnti, al tirocinio preparatorio previsto per i giovani
aspiranti all'ammissione alla 16 classe.

« Tale tirocinio ha lo scopo di vagliare l'attitudine pro-
fessionale ed il contegno dei concorrenti e di prepararli al
successivo esame di concorso.
« Quelli fra i sottufficiali che al termine del tirocinio

sono riconosciuti, a giudizio insindacabile del Comando del-
PAccademia, idonei, sono sottoposti agli esami di concorso
insieme agli altri concorrenti.
« Superati gli esami predetti sono ammessi alla P classe

del corso normale come allievi ufficiali dello Stato 3Iaggiore
o del Genio navale o delle Armi navali ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1931 - Anno XII

VITTORIO E3IANUELE. >

Alessoux1 - DE ËONO - JUNG.

Osto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI,
Jtegistrato alla Corte del conti, addi 3 novembre 1934 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 353, foglio 5. - MANCINI.

Art. 5.
I:EGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1934, n. 1757.

Nel 2° comma dell'art. 5, le parole « al termine della 5= Concessione di un sussidio straordinario di esercizio alla

classe » sono sostituite dalle seguenti: « al termine della Società esercente la ferrovia circumetnea.

terza classe ».
VITTORIO E31ANUELE III

Art. 6• PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

Il presente decreto andrà in vigore dal 1° marzo 1034.
IIE D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 4 ottobre 1934 - Anno XII

Visto I'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
liitenuta la necessitù argente ed assoluta di assicurare la

prosecuzione dell'esercizio sulla ferrovia Circumetnea;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto col 131inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO E31ANUELE.
Art. 1.

31CSSOLINI.
A defOPPere dal 1° ging,no e fino a tutto il 31 dicembre 1934

Visto, il cuar<iasigiin: DE FluNeisci. è accordato alla Società siciliana di lavori pubblici, eser-
Registrato alla corte dei conti, a<tdi 3 noveml>re 1934 - Anno Inl cente la ferrovia Circumetnea, un sussidio straordinario di
Alli del Governo, registro 353, foglio 8. - MtNclNI.

esercizio nella niisura di L. -5.000 mensili.

Art. 2.
IlEGIO DECRETO 4 ottobre 1934, n. 1756.

Abolizione del dazio di uscita sullo sparto esportato dalla Il pagamento del sussidio straordinario di cui al prece-Tripolitania• dente art. 1 sarà in tutto od in parte sospeso per i periodi
di tempo nei quali, per cause non derivanti da forza mag-
riore debitamente accertate, l'esercizio venisse in tutto odVITTORIO EAIANUELE III
in parte sospeso o desse luogo a ripetute e gravi irregola-

PER GRAZIA DI DIO 10 PIER VOLONTÀ DELLA NAZIONE yità.

RE D'ITALIA Art. 3.

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013, e successive modi-
ficazioni;
Visto il R. decreto 13 dicembre 1928, n. 3110, col quale
il Governo della Tripolitania fu autorizzato a concedere alla
Società A.L.F.A. l'esclusi,va della lavorazione industriale
dello sparto in quella Colonia e fu imposto il dazio di espor-
tazione sullo sparto nella misura di lire 15 al quintale;
Ritenuto che essendo stata revocata la concessione di cui

sopra viene a mancare la necessi.tà di mantenere in vigore
il dazio predetto ;
Udito il parere del Consiglio sniperiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col 31inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' abolito il dazio di lire 15 al quintale per l'esportazione
dello sparto dalla Tripolitania, di cui: all'art. 2 del IL de-
creto 13 dicembre 1928, n. 3110.

Per provvedere al pagamento del sussidio straordinario
di cui all'art. 1 lo stanziamento del capitolo 83 dello stato
di previsione della spesa del Alinistero delle comunicazioni

per l'esercizio in corso è armelitato di L. 175.000.

Art. 4.

La Società siciliana di lavori pubblici è autorizzata ad
estinguere il proprio debito per tasse erariali a tutto il
31 agosto 1934, comprese le rate non pagate del debito di cui
all'art. I del R. decreto-legge 29 giugno 1933, n. 93G, con-
vertito nella legge 21 dicembre 1933, n. 1831, in quattro rate
semestrali di egnale importo con sendenza al 30 giugno ed
al 31 dicembre di einscun anno a decorrere dal 1935 e con

esenzione dalla corresponsione della penale per vitardati ver.
samenti e degli interessi di mora di eni altart. 6 del II. de-
creto 20 gennaio 1922. n. 40, convertito nella legge 17 aprile
1925. n. IT3, ed all'art. 12 del lL decreto 2 agosto 1920,
n. 2130, convertito nella legge 22 dicembre 1930, n. 1732.



8-11-1934 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA - N. 262 51()9

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, smanito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 4 ottobre 1931 . Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Jiana di ferrovie e tramsie per l'armamento, completamento,
elettrificazione ed esercizio della ferrovia Piacenza-Bettola.

Ordiniamo che il presente decreto, imunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, smandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1931 - Anno XII

VITTORIO E3IANUELE.
AIUSSOLINI -- ŸUPPINI - eÍUNG.

Visto, il Guardosigilli: DE FRANCISCf.
Ilegis/rato alla Corte det conti, addt 7 novembre 1934 - Anno XIll
Alli del Governo, registro 333, foUlio 2L - AIANCINI.

AIUSSOLINI - Perrix1 -- Jcso.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI
Ilegistrato alla C0Tie dei conti, addt 7 noventhre 1934 - Ann0 XIII
,itt¿ get coverno, registro 353. foglio 22. - A1ANCINI.

itEGIO DECRETO 4 ottobre 1934, n. 1758.

Approvazione della convenzione addizionale 1° settembre 1934,
concernente il completamento. l'armamento ed esercizio della
ferrovia Piacenza=Bettola.

VITTORIO EMANUELE III
Pl 11 GllAZIA DI DIO E Plclt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le ferrovie
concesse all'industria privata, le tramvie a trazione mecca-

nica e le automobili, approvato con Nostro decreto 9 maggio
1912, n. 14-17;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 638, 14 luglio 1912, n. 835,

20 dicembre 1912, u. 1365, 8 giugno 1913, n. G31, 23 luglio
3911, n. 742, ed il Nostro decreto 8 marzo 1914, n. 428;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n, 303, 8 luglio 1919,

n. 1327, 23 gennaio 1921, n. 56, 31 agosto 1921, n. 1222, 6 feb-
l-raio 1923, n. 131, 23 maggio 1924, un. 996 e 908, conver-
titi nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visti i decreti-legge 3 aprile 1920, n. 757, convertito nella

legge 25 giugno 1926, n. 1262; 29 luglio 1925, n. 1500, conver-
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562; 31 dicembre 1925, nu-
mero 2523, convertito nella legge 25 novembre 1926, n. 2083;
16 agosto 1926, n. 1595, convertito nella legge 21 giugno 1928,
n. 1173; 2 agosto 1929, n. 2150, convertito nella legge 22 di-
cembre 1930, n. 1752; 14 ottobre 1932, n. 1496, convertito
nella legge 8 maggio 1933, n. 624; 22 ottobre 1932, n. 1378,
convertito nella legge 22 dicembre 1932, n. 1823; e 5 Inglio
1934, n. 1202 ;
Visto il Nostro decreto 28 febbraio 1930, n. 253, col quale

svenne approvata la convenzione 20 gennaio 1930 per la con-
cessione alla Società italiana di ferrovie e tramvie della co-

struzione e dell'esercizio delle ferrovie: Piacenza-Bettola,
Piacenza-Carpaneto-Lugagnano con diramazione Lusurasco-
Fiorenzuola e Castel S. Giovanni-Pianello;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretarí di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria le convenzione addizionale
stipulata il 1° settembre 1934-NII tra i delegati dei Ministri
per le comunicazioni e per le finanze, in rappresentanza dello
Stato, ed il legale rappresentante della Società anonima ita-

REGIO DECRETO 5 luglio 1934, n. 1759.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Itifugio Carlo Del

Prete » con sede in Lucca.

N. 1TSS. R. decreto 5 luglio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Rifugio Carlo Del
Prete », con sede in Lucca, viene eretta in ente morale sotto
amnfinistrazione autonoma e ne è approvato. il relativo
statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCISCI
Registrato alla Corte dei conti, add! 19 ottobre 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 23 agosto 1934, n. 1760.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa scolastica del
llegio istituto magistrale « Duca degli Abruzzi » con sede in Tre.
viso.

N. 17G0. R. decreto 23 agosto 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazio-
nale, viene approvato il nuovo statuto della Cassa scola-
stica del Regio istituto magistrale « Duca degli Abruzzi »,
con sede in Treviso, in sostituzione di quello approvato
con R. decreto 13 settembre 1922, n. 1739.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANClSCI,
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 23 agosto 1934, n. 1761.
Autorizzazione alla Scuola tecnico=letteraria « Adele AIarti.

gnoni » di Milano ad accettare un legato.

N. 1701. R. decreto 23 agosto 1934, col gnale sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazio-
nale, la Scuola tecnico-letteraria « Adele Martignoni » di
Milano viene autorizzata ad accettare il legato di L. 25.000,
disposto a suo favore dal comm. dott. Gerolamo Serina.

Visto, il Guardasígilli: DE FRANClSCI. •

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 ottobre 1934 - Anno XII

IlEGIO DECRETO 13 settembre 1934, n. 1762.
Autorizzazione alla Società Zoonla Romana ad accettare ao

legato.

N. 1762. R. decreto 13 settembre 1934, col quale sulla pro-
posta del Capo del Govero, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, la Società Zoofila Romana
viene autorizzata ad accettare il legato di lire cinquemila
in titoli di Stato 5 per cento disposto a suo favore dalla
defunta signorina Berta Artusato.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1931 - Anno XII
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REGIO DEORETO 4 ottobre 1934.

Dichiarazione di pubblica utilità delle opere, inerenti alla
costruzione di un binario di raccordo dallo stabilimento di Villa-
dessola della Società italiana dei prodotti sintetici, alla stazione
emonima delle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO E3fANUELE IIL

PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 15 settembre 1930 della Società italiana dei

prodotti sintetici, con sede in Milano, per ottenere la dichia-
razione di pubblica utilità dell'impianto di un binario di

raccordo del proprio stabilimento di Villadossola alla sta-

zione omonima delle Ferrovie dello Stato sulla linea Novara-
Domodossola ;
Visto il progetto con l'allegato stralcio mappale indicante

le zone di occupazione, con holli ananllati il 15 settembre
1930 dall'Ufficio del bollo di Milano;
Visto il rapporto 25 luglio 1933, n. 14777, del prefetto di

Novara;
Vista la nota 13 novembre 1933, n. 9061, del Ministero

delle corporazioni (Direzione generale dell'industria) ;
Visti i rapporti 4 febbraio 1931, n. 16370, 24 agosto 1933,

n. 12717, e 11 giugno 1931, n. 7727, del R. Circolo ferroviario
d'ispezione di Milano;
Visti gli atti di pubblicazione della domanda e del progetto

suindicati;
Ritenuto che in tale sede vennero prodotte tre opposizioni,

due dalle ditte private 3Insocco Riccardo e Ravaioli Vincenzo
e la terza dal comune di Villadossola, il quale, però, desi-
steva in seguito ed anzi con deliberazione 6 maggio 1933 dava

il proprio consenso all'attraversamento di due strade comn-

nali;
Considerato in ordine alle opposizioni presentate dalle due |
itte private che il tracciato del binario è stato studiato in
modo da arrecare il minimo disturbo alle loro proprietA e

che il tracciato stesso è il solo tecnicamente ammissibile data
Pubicazione dello stabilimento e il dispositivo d'inuesto alla i
stazione;
Che le ditte ricorrenti per la tutela dei loro interessi pa-

trimoniali potranno far valere le loro ragioni in sede di li-
quidazione delle indennità dovute;
Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2339, e 18 dicembre 1879,

n. 5188, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle ferro-

vie concessa all'industria privata, le tramvie e le automobili,
approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447; nonchè
il Nostro decreto 26 giugno 1927, n. 1570;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

del €onsiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Respinta ogni contraria opposizione, sono dichiarate di

pubblica utilità le opere inerenti alla costruzione di un bi-
nario di raccordo dello stabilimento di Villadossola della

Società italiana dei prodotti sintetici alla stazione di Villa-
dossola delle Ferrovie dello Stato, ginsta il progetto e l'an-
messo stralcio mappale con bolli annullati il 13 settembre

1930, citati nelle premesse del presente decreto e che si ap
provano.

Art. '!.

Per la esecuzione delle espropriazioni e dei lavori è asse-
gnato il termine di un anno. dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gar:etta Ufficiale del Regno.

Art. 3.

All'Amminiytrazione governativa è riservata la faroltà di

modificare e di sopprimere anche l'esercizio del detto rac-

cordo, senza compenso, qualora lo ritenga necessario per est-
genze di servizio.

Il Nostro 31inistro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a San Rossore, addi 4 ottobre 1931 - Anno XII

VITTORIO ENIANUELE.

Perrix1.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1934 - Almo XII

Registro it 2 Contunicariuni, IspelL F.T.A., II. 81. -- FElizL

(10053)

DECRETO MINISTERIALE 2¿ ottobre 1984.

Sostituzione di un membro del Consiglio di amministrazione
delle ferrovie dello Stato.

IL 31INISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 19 luglio 1924, n. 1321, convertito
nella legge 10 dicembre 1925, u. 2285;
Su designazione del 31inistro per la guerra con lettera nu-

mero 22367 del 19 ottobre 1934-XII;

Decreta :

Il colonnello di S. M. Perugi env. Giulio è nominato mem-
bro aggregato del Consiglio di amministrazione delle ferro-

vie dello Stato a datare dal 1° novembre 1934-XIII in sosti-

tuzione del tenente colonello di S. 31. Viale cas. Carlo.

Roma, addì 22 ottobre 3034 - Anno NII

II Jfini.stro: PerriNI.

(10055)

ilECRETO MINlsTERIALE a ottobre 1934.

Approvazione dello stato di previsione dell'entrata e della

spesa del bilancio speciale per gli Ullici del lavoro portuale per
l'esercizio finanziario 1935 36.

1L 311NlsTRO PER LE CO31UNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL NIINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 24 settembre 1931-lX,

n. 1277, consertito nella legge 3 marzo 1932-X, n. 200, conte-
nente le norme intese a regolare la gestione annuinistrativa
e contabile degli Uflici del lavoro portnale e dei fondi rela.

IIV1°
Decreta :

2 approvato Pannesso stato di previsione dell'entrata e

della spesa del bilancio speciale per gli Uffici del lavoro por-
tuale per l'eservizio finanziario 103.136.

Roma, addì 17 ottobre 3034 - Anno NJI

Il 3/inistro per le coinunica:ioni:

Ì I'PPINI.

II 31;ni.stro per l< jinan:a:
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1]ECRETO MINTSTERIALE . novembre 1934.

Norme per l'applicazione del II. decretodegge 20 settem-
bre 1934, n. 1494, che concede la restituzione dei diritti di confine
e della tassa di scambio sulle vetture automobili e loro parti di
ricambio che si esportano.

IL SIINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 20 settembre 1934, nn-
mero 1494, che consente in via di esperimento e tino al 30 gin-
gno 1935, la restituzione dei diritti di confine e della tassa di

scambio sulle materie prime di provenienza estera inipiega-
te nella fabbricazione delle vetture automobili per trasporto
di passeggeri e dei telai (chAssis) completi di motore e desti-
nati ad autoveicoli per trasporto di ipersone, nonchè delle
loro parti di ricambio, in esportazione dallo Stato;

Decreta:

Art. 1.

La restituzione dei diritti di contine e della tassa di scam-
bio concessa col R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1491,
nella misura di L. 1,50 per chilogramma, è subordinata, per
quanto riguarda le vetture complete ed i telai completi di
motore alla condizione clie si tratti di vetture automobili per
passeggeri e di telai completi di motore destinati ad autovei-
coli per il trasporto di persone, esclusi cioè gli autoveicoli
per usi industriali, come autocarri, forgoni, furgoncini e

simili.

Agli effetti della restituzione di cui trattasi si considerano
come complete le setture automobili che siano almeno com-

poste del telaio (eliûssis) col motore e la carrozzeria.

Art. 2.
.

Sono parti di ricambio ammissibili alla restituzione dei
diritti ai sensi dell'art. 2 del citato R. decreto-legge u. 1401,
tutti i pezzi staccati del telaio,,del motore e della carroz-

zeria, nonchè gli organi accessori purchè sia comprovato che
si tratti di pezzi ed organi normalmente impiegati nella fab-
brienzione di vetture automobili delle quali sia stata già ef-
fettuata dalla stessa ditta la esportazione col beneficio del
drawback.
Le parti e gli organi di eni al precedente comma sono am-

messe al beneticio suindicato nei limiti di un quantitativo non
superiore al 18 °/o del peso complessivo delle vetture e dei
telai completi di motore già esportati dalla stessa ditta pure
col godimento del drawback.
Le esportazioni d° tali parti ed organi dovrà essere effet-

tunta non oltre i sei mesi dalla data di esportazione delle
vetture complete e dei telai completi di motore cui si riferi-
SCORO.

Art. 3.

Per le vetture complete e per i telai completi di motore che
vengono esportati la restituzione dei diritti è commisurata
sul peso effettivo di dette vetture e telai escluso il peso dei
cerburanti e dei lubrificauti eventualmente contenuti nei ser-
hatoi, e quello dell'acqua contenuta nel radiatore o nella ri-

Nel peso di einscuna vettura automobile completa o di
ciasern telaio completo di motore con ruote, potrà compren-
dersi il peso di una ruota di ricambio nonchè quello degli
utensili di normale dotazione degli autoveicoli di cui trat-
tasi, entro i limiti, questi ultimi, di un massimo di kg. 10
per ogni vettura o telaio.

Per le parti di ricambio specifiente come all'art. 2 la resti-
tuzione sarit effettuata sul peso netto reale delle parti stesse.

Art. 4.

Ai fini delhi concessione del benellein previsto dal R. de-
creto-legge 20 settembre 1934, n. 1191, sarà considerata an-
elle la esportazione dei prodotti di eni ai iprecedenti arti-
coli destinati nelle Colonie e nei Possedimenti italiani.

Art. 5.

Per avere diritto alla restituzione prevista dal R. decreto-

legge 20 settembre 1934, n. 1494, è necessario che la esporta-
zione dei prodotti ammessi v"i restituzione stessa sia effet-
trata direttamente dalle fabbriche di vetture automobili de-
bitamente esereenti l'industria nel Regno, e per conto delle
fabbriche medesime. Tuttavia è consentito a dette fabbriche
ai fini eselnsivi del compimento delle operazioni doganali di
farsi rappresentare da uno spedizioniere autorizzato o da al-
tro noindatario munito di regolare procura.

Art. G.

A fatto obbliga al fabbricante esportatore di indicare nelle
dichiarazioni di useita il peso netto reale delle setture au-

tomobili, dei telai e delle parti di ricambio sul quale dovrà
essere commisurata la restituzione dei diritti, nonchè tutte
le caratteristiche delle vetture e dei telai (tipo, numero del
telaio, numero del motore, ecc.) e la denominazione com-
merciale di einscuna specie di parti di ricambio.
Le hollette di esportazione mod. A 51 relative a tali parti

di ricambio dovranno far riferimento alle analoghe bollette
concernenti le vetture complete ed i telai completi di motore
già esportati. Sulle matrici di tali ultime hollette dovranno
essere apposte opportune annotazioni per impedire che ab-
biano ad ammettersi al beneficio del drawback, per ciascuna
settura o telaio esportati, un quantitativo di parti di ricam-
bio superiore al 18 % del peso della vettura o telaio.

Art. 7.

Per la concessione della restituzione dei diritti di conllue
e della tassa di scambio sulle vetture, sui telai completi di
motore e sulle parti di ricambio esportate saranno osservate
le formalità e condizioni di cui all'art. 200 del regolamento
per la eseenzione della legge doganale, approvato con R. de-
ereto 13 febbraio 189G, n. GS, successivamente modificato.

Art. 8.

Le bollette di useita saranno allibrate in due apposite se-

rie di registri mod. A 8, con distinta intestazione, e, cioò,
una per le vetture complete e per i telai completi di motore,
e l'altra per le parti di ricambio.

Art. D.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, ed
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel-
la Ga::etta Ufficiale del Regno.

Roma, addì i novembre 1931 Anno XIII

Il JIinistro per 1c finan:c:
Jexo.

p. Il Jfinistro per le corpora:ioni:
Aser1NI.

(10061)
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DECRE O MINISTERIALE 15 giugno 1934. Per i titoli da L. 100 e 500 di caipitale nominale, il fondo è
Modelli, leggende e segni caratteristici dei titoli al porta= stampato in colore verde; per quelli da L.1000, 2000 e10.000

tore dei certificati nominativi e dei libretti del prestito redimi= in azzurro; per quelli da L. 4000 e 5000 in grigio; per quellibile 3,50 per cento emesso m forza del II. decreto=legge 3 feb=
braio 1934, n. 60. da L. 20.000 in marrone; per quelli da L. 50.000 in giallo

verde, e per quelli da L. 100.000 in rosso.

IL MINISTRO PER LE FINANZE Art. 3.

Visto il R. decreto-legge 3 fenbraio 1934, n. 60, col quale
venne autorizzata l'emissione di un prestito redimibile 3,50
per cento per sostituire le rendite del debito consolidato 5 per
cento e del Littorio 5 per cento;
Visto Part. 5 del R. decreto 31 maggio 1934. n. 835, col

quale si dispone che con decreti del Ministro per le finanze
saranno determinati i modelli, le leggende e i segni caratte-
ristici dei titoli al iportatore, dei certificati nominativi e dei
libretti del nuovo prestito redimibile 3,30 per cento;

Determina :

Art. 1.

I titoli al portatore del prestito redimibile 3,50 per cento,
emesso in forza del R. decreto-legge 3 febbraio 1934, n. 60,
sono stampati, per i tagli da L. 100, 500, 1000, 2000, 4000,
5000, 10.000 e 20.000 di capitale nominale, su fogli di carta
filigranata fabbricata a manomacchina, e per i tagli da
L. 50.000 e 100.000 su fogli di carta filigranata fabbricata a

mano, a doppio effetto.
Ogni foglio, comprendente il corpo del titolo, ventotto ce-

dole e la matrice, reca, in corrispondenza alla parte infe-
riore del corpo del titolo, una targa, nella quale è riiprodotta,
in ßligrana, a chiaro scuro, una tigura di Traiano fra i lit-
tori.
In corrispondenza ad ognuna delle ventotto cedole figura,

in fdigrana, nella parte destra una testina di Vittoria vista
di profilo, volta a sinistra di chi guarda, e nella parte si-
nistra il numero ordinale di ogni singola cedola.
Nelle linee di separazione del titolo dalla matrice, del ti-

tolo dalle cedole, e nelle linee di separazione fra le colonne
di cedole, nonchè sul margine estremo del foglio di cedole,
esistono, in filigrana a chiaroscuro, le leggende « Regno
d'Italia - Debito Pubblico - Regno d'Italia ».

La carta usata per la stampa delle cartelle è, per i tagli
da L. 100 e 500 di colore verde oliva chiarissimo ; per i tagli
da L. 1000, 2000 e 10.000 di colore azzurro; per i tagli da
L. 4000 e 5000 di colore grigio, e risipettivamente per i tagli
da L. 20.000, 50.000 e 100.000, di colore camoscio, bianco
verde e bianco camoscio.

Art. 2.

La stampa del recto presenta, sul corpo del titolo, nella
parte superiore, un fondo litografico costituito da un intrec-
cio di rami, sotto il quale, nella parte centrale del titolo,
campeggia un Fascio Littorio, con l'ascia rivolta a destra
di chi guarda, contornato da rami e foglie intrecciate. Tali
motivi decorativi risaltano in sopracolore sopra un fondo
costituito da un groviglio di foglie intersecate da linee pa-
rallele verticali. In corrispondenza alla targa filigranata
sulla parte inferiore del titolo il fondo è formato da una zona
di linee ondulate e verticali.
Il fondo di ciasenna cedola è costituito da un ma,tivo or-

namentale composto da due Fasci Littori racchiudenti la
Corona Reale; i Fasci sono collegati tra loro da un nastro
recante la leggenda « Aes Publicum, civinm copia ». Il fondo
presenta inoltre, ai lati di tale motivo ornamentale, un in-
treccio di reste di grano, e sulla parte destra di ogni singola
cedola, in corrispondenza alla testina filigranata, una zona

a linee ondulate.

Sul fondo litografico sono impressi 1 fregi, i motivi orna-
mentali e le diciture di cui appresso, con stampa tipografica
per i tagli da L. 100, 500, 1000 e 2000 e con stampa calen-
grafica per i tagli da L. 4000, 5000, 10.000, 20.000, 50.000 e

100.000. Il corpo del titolo reca una cornice decorativa che
presenta motivi alternati di spighe di grano e di volute rar-
chiudenti foglioline. In ciascuno dei quattro angoli è un

rosone di forma quadrata.
Nella parte superiore del titolo è impressa una corona di

foglie di quercia e di alloro, recante in alto una Corona Reale
e racchiudente l'eftige di S. M. il Re di profilo, rivolta a

sinistra di chi guarda.
La corona è legata ai lati da nastri recanti: quello di si-

nistra la leggenda « Aes Publicum », quello di destra la
leggenda « Civium copia ».

Sotto tale fregio è impressa la dicitura in carattere lapi-
dario « Debito Pubblico del Regno d'Italia » e più sotto
quella « Pi'estito Redimibile 3,50 °/o esente da ogni imposta
presente e futura R. D. L. 3 Febbraio 1934-XII - n. 60 ».
Segue la dicitura e Cartella al Portatore » ed a questa se-

gnono altre diciture rignardanti il valore del titolo in capi-
tale nominale, l'ammontare dell'interesse annuo, il numero
della serie e il numero d'iscrizion del titolo. A tali indica-
zioni seguono, in caratteri minuti, quelle riflettenti l'iscri
zione del titolo nel Gran Libro del Debito Pubblico, la data
di godimento, la scadenza e le modalità di pagamento delle
cedole, la data di emissione e il numero di posizione.
Dopo le leggende suindicate, sulle cartelle al portatore

sono impresse a stampa, mediante fac-simile, le firme « 11
Direttore generale: E. Clarrocca » - « Il Capo divisione:
Sinibaldi » - « V. per la Corte dei conti: Jannarone ».
Sotto le firme, negli angoli inferiori, sono impressi, a se

nistra if hollo a secco con lo stemma dello Stato e la dicitura
circolare: « Debito Pubblico del Regno d'Italia », a destra
il bollo fiscale.
Le ventotto cedole sono disposte su quattro colonne aflian-

cate di sette cedole ciascuna. Ogni cedola presenta nel recto
una cornice recante un fregio rettangolare di dentelli cliiari
e scuri alternati e delle liste di foglioline sovrapposte. Agli
angoli figurano quattro spazi chiari appoggiati su motivi di
foglie stilizzate; su quello inferiore sinistro e su quello su-

periore destro è impresso il numero ordinale della cedola.
Sul lato superiore e su quello inferiore di ciascuna cedola

sono stampate rispettivamente la leggenda « Debito Pubblico
del Regno d'Italia » e la indicazione degli estremi del decreto
di emissione.
Su ogni cedola sono infine riportate le indicazioni rela-

tive al debito, all'ammontare dell'interesse annuo e seme-

strale, alla scadenza e al numero distintivo della cartella
cui la cedola appartiene. Sul lato sinistro della cedola è
impresso il bollo a secco con lo stemma dello Stato e la dici-
tura « Regno d'Italia ».

Le leggende e i fregi sopra descritti sono stampati: nei ti-
toli da 100 e 500 in verde scuro, nei titoli da L. 1000 e 2000
in azzurro, in quelli da 4000 e 5000 in grigio nero, in quelli
da 10.000 in azzurro scuro, in quelli da 20.000 in color sep-
pia, in quelli da 50.000 in verde e in quelli da 100.000 ift
rosso.

Nel corpo e sul lato inferiore del titolo sono stampate a

rilievo contro impresso in rosso, rispettivamente le imlica-
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zioni in cifre del nuniero della serie e del valore del titolo in

capitale nominale.

Ugualmente in contro impresso in rosso sono stampate,
su ogni cedola, le indicazioni del numero della serie e del-
l'ammontare dell'interesse semestrale.
La linea di taglio del titolo dalla matrice reen la leggenda

in corsivo inglese maiuscolo, su fondo a linee ondulate: « De-
bito Púbblico del llegno d'Italia ».

Art. 4.

Sul verso del corpo del titolo sono impressi due Fasci Lit-
tori fra i quali figura in alto la Corona lienle e più sotto il
piano di ammortamento del debito, il tutto contornato da
una ghirlanda di foglie di alloro. Sulla parte inferiore è

stampata la indicazione dell'importo della cartella in ca.pi-
tale nominele.
Il rosescio di ogni cedola reen, al centro, una testina mu-

liebre circondata da un motivo geometrico a linee scure, nella

parte destra la indicazione del numero ordinale, e sul lato
inferiore le indicazioni dell'importo, dei luoghi di pagamento
e della scadenza.
Il verso dei titoli e delle cedale è stampato: per i tagli da

L. 100 e 500 in verde seuro; per i tagli da L. 1000, 2000 e

10.000 in grigio azzurro: per i tagli da L. 4000 e 5000 in
grigio nero: e per i tagli da L. 20.000, 50.000 e 100.000 ri-
spettivamente in color seppia, in verde oliva e in rosso gra-
ifato.

I certificati nominatiri del Prestito redimibile 3,30 per
cento eniesso in forza del It. decreto-legge 3 febbraio 1931,
n. tiu, sono stampati su carta bianca filigranata a chiaro-
seuro su tutta la superficie del foglio, con motivi ondulati
simmetrici recanti, negli spazi, alternativamente, Fasci Lit-
tori e la indicazione dell'Anunale Fascista.

Art. 6.

I cert¡ficati nominatiri di piena proprietà sui quali le rate
semestrali di interessi sono liberainente esigibili, sono for-
mati da tre parti.
La parte centrale, che costituisce il corpo del titolo, ha

un prospetto stampato su un fondo di colore verde a motivi
simmetrici, recante al centro una losanga con un Fascio
Littorio, e l'indicazione dell'annuale fascista XII. Il pro-
spetto ò contornato da una cornice a fregi ornamentali.
Il testo del titolo reen, nella parte superiore, la leggenda

e 1)ebito Pubblico del Itegno d'Italia - Prestito fledimibile
:1,50 % 19:14-Xll - Esente da ogni imposta presente e futura »

conipletata con la indicazione della legge di emissione del
l'restito stesso.
Ai lati di tale intestazione, in due spazi circolari, sono

impressi rispettivamente, a sinistra nu bollo a secco con lo
stemina dello Stato e la dicitura circolare « Debito Pubblico
tiel liegno d'Italia », a destra il ballo fiscale. Segue 10
schema per le indienzioni del titolare del certificato, e per
le indienzioni in lettere dell'importo del titolo in capitale
nominale, del corrispondente interesse annuo e del godiniento
degli interessi.
Appositi spazi sopra la intestazione del titolo sono desti-

nati alle indicazioni, in cifre, del numero d'iscrizione, del
capitale nominale, dell'interesse annuo e dell'interesse se-
mestrale.
Nella parte inferiore ò riportata un'avvertenza circa le

modalità di pagantento delle rate semestrali di interessi;
segulta dalhi data di einissione e dalle tirine di cui al prece-
dente art. 3.

Il rovescio del corpo del titolo presenta una pagina in
Lianco, ornata da una cornice rettangolare racchiudente un
fondo identico a quello del prospetto. Sulla parte superiore
i stampata la dicitura « Spazio riservato per le dichiarazioni
di consenso di cui all'art. 2'3 del testo unico 17 luglio 1910,
n. 536 ».

La parte sinistra del titolo reen a stampa, nelle due pa-
gine, su nu fondo nguale a quello del prospetto, una tabella
per la indicazione dei numeri dei titoli al portatore compresi
nel certificato nominativo.
La parte destra è costituita da una serie di quattordici

tagliandi iper la riscossione degli interessi semestrali. Su cia-
sean tagliando, ornato da una cornice con motivi di foglie
di acanto, sono stampate, nella parte anteriore, su fondo
identico a gnello del titolo, la leggenda « Debito Pubblico del

Itegno d'Italia » ed altre riguardanti il debito, la legge di
emissione, il numero del certificato, la sendenza e l'ammon-
tare della rata semestrale d'interessi. Nella parte inferiore
riservato uno spazio per la quietanza del percipiente. Nel-

I'angolo inferiore destro è impresso il numero ordinale del
tagliando e in alta a destra ò impresso in piccolo bollo a

secco con 10 stemma dello Stato e la dicitura circolare « Re-

gno d'Italia ». A tergo delle cedole ò un ornato di colore
verde clie ha nel centro uno spazio nel quale è stampato il
numero ordinale.
Le leggende e le cornici del titolo e dei tagliandi sono

stampute in colore bleu.

Art. 7.

Speciali certilienti nominativi di piena proprietù sono rils-
sciati in corrispondenza delle rendite per le quali il paga-
mento delle rate di interessi è condizionato e non si effettua
a inezzo di ricevute annesse al titolo, ma a mezzo di formule
di quietanza predisposte alle singole scadenze dalla Direzione
generale del Debito pubblico.
Ciasenno di tali certificati consta di un foglio diviso in

due parti. La prima parte è in tutto identica al corpo del
titolo dei certifienti di piena propiietà; la seconda parte
reca, nella pagina interna, la tabella per l'indicazione dei
numeri dei titoli al portatore compresi nel certificato, e nella
pagina esterna ventiquattro coinpartimenti rettangolari de-
stinati all'applicazione del bollo comprovante il pagamento
delle rate semestrali di interessi.

Sugli speciali titoli di cui al presente articolo il fondo è
stampato, nel recto e nel verso, in colore viola chiaro, le
cornici e le leggende in colore viola magenta.

Art. S.

Per le rendite vincolate d'usufrutto vengono rilasciati, un
certificato di nuda proprictù e un certificato di usufrutto.
Vengono emessi tre distinti tipi di certificati di usufrutto a

seconda che si tratti di rendite vincolate d'usufrutto vitalizio
sulle quali gli interessi semestrali sono pagabili con obbligo
del deposito del certificato di esistenza in vita dell'usufrut-
tuario, o di rendite con usufrutto vitalizio pagabili senza
obbligo di presentazione del detto certificato, oppure di ren-
dite con usufrutto condizionato.
Il certificato di nuda proprietù consta di un foglio diviso

in due parti ed è indentico al titolo di cui al precedente ar-
ticolo 7, salve le seguenti varianti: la pagina esterna della
seconda parte reen soltanto, a grandi caratteri, l'avvertenza
« il pagamento degli interessi si effettnero sul certificato di
usufrutto a norma dell°art. Lt del regolamento sul Debito
pubblico 10 febbraio 1911, n. 298 »: un'avvertenza analoga è

stampata nella parte inferiore del prospetto del titolo.
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I .certificati di usufrtitto a pagamento, rispettivamente,
'contro o senza esibizione del certifiento di esistenza in vita

dell'usufruttuurio, sono costituiti di tre parti, similmente ai

certificati di piena proprietit a libero pagamento di cui al
precedente art. 6, dai (plali differiscono pe valenne leggende.
nel testo del titolo, relative allo speciale carattere dei due

tipi di certificati.d'usufrutto. Si differenziano anche nel ro-

vescio del corpo del titolo, sul quale è soltanto stampata, a

grossi caratteri, l'avvertenza, a secontla del tipo di certiti
cata d'usufrutto, che « il pagamento delle rate di interessi

si eseguirit contro o ocuza deposito del certificato di esi

stenza in vita dell'usúfruttnario ».

I certificati di usufrutto da emettersi in corrispondenza
delle rendite con usufrutto condizionato sono costituiti di

due parti similmente ai certificati di piena proprietit a paga
mento condizionato di cui al precedente art. i, salve le va

rianti che seguono: differiscono nel testo del titolo che reca

alcune leggende proprie del certilicato di usufrutto; in en-

trambe le pagine interne è stampata la tabella per la descri
zione dei titoli al partatore compresi nel certifiento; e la pa-
gina esterna della seconda parte reen quattordici comparti-
menti destinati alPapplienzione del bollo di pagamento.
Sui certificati nominativi descritti nel presente articolo il

fondo del prospetto e nel rosescio, le leggentle e le cornici
sono stainpate, rispettivamente, sui certificati di nuda pro-
prietà, in colore giallo e in colore bruno siviliano; sui certi
ficati di usufrutto relativi alle rendite pagabili contro esibi
zione del certifiento </i existen:a in rita in colore bleu chiaro
e in colore turchino: sui certilienti di usufrutto relativi alle
rendite pugnhili Aen:a certificato <1i vita in colore bleu chiaro
e in colore blen nero ; e sui certificati con ustrfrutto condi-
tionato, in 001000 viola chiaro e in colore lucen viola.

Art. 9.

I libretti noin¡nutiri sono stampati su carta filigranata
identica a quella usata per i certificati nominativi.
Essi sono formati da un primo mezzo foglio conforme, nel

prospetto e nel rovescio, al corpo del titolo dei certificati no-

minativi, salve le varianti che differenziano i libretti dai cer-
tificati nominativi. L'nitimo mezzo foglio comprende una

serie di quattordici tagliandi per la riscossione degli inte-
ressi semestrali, in tutto simili a quelli annessi ai certificati
nominativi.
Tra il primo e l'ultimo mezzo foglio sono inclusi i fogli

intercalati, sui glutli sono stampate le tabelle per la descri-
zione dei titoli compresi nel libretto; ogni foglio intercalato
ha impressi, negli angoli superiori rispettivamente, il bollo
a secco e il bollo fiscale. Il fomla sul quale sono stampate le
varie parti del libretto nominativo, conforme a quello dei

certificati, è impresso in tinta grigia : le leggen le e le cornici

sono stampate in colore verde.

Art. 10.

I modelli dei titoli di eni agli articoli che precedono, mn-
niti del visto di approvazione, sono allegati al presente de-

creto e ne formano parte integrante.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registcazione della

Corte dei conti e pubbliento nella Gu::etta Ufficiale del

Regno.

Iloma, addì 15 giugno 19::-t - Anno XII

// .llinistro: Jcso.

(10038)

DECRETI PREFETTlZI.
Itiduzione di cognomi neha forma italiana.

N. 1288 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il U. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 getinaio 1026, n. 17, sulin
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto
1926 clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che i cognomi « Clinian » e « Zvitich » sono di

origine italiana e che in forza delI°art. 1 di detto decreto
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Zvitich 31aria ved. Climan Giu

vanni, figlia del fu Giovanni e della fu Grubissich Barbhra,
nata a Gimino il 4 agosto 1866 e abitante a Perci (Pola), (ib
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, uella forma itu
liana di « Viti » e « Clima » (Viti Maria red. Clima).
Con la presente determinazione .sieue ridotto il cognono

uella forma italiana di « Clima » anche ai figli nati a Oi
mino : Francesco, il 23 marzo 1891; Maria, l'11 novembn

1000; Matteo, il 1T febbraio 1004 e Giuseppe, il 12 aprih
del 1908.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attunt
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. :

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui m

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7709.

N. 1310 4
-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTULk

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
,

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con
tenute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5.agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anz idet to ;
Ritenuto che il cognome « ('liha » (Klibal è di origine ita

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge den
riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta :

il co nome del sig. Cliba (Kliba) 3Iichele, figl'lo del fu

131arco e della fu Dicovich Pasqua, nato a Filippano (Di-
guano! Istria l's marzo 1853 e abitante a Filippano (Di-
guano) Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Clivo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ditcovich

31aria fn 31artino e fu Orlich Enfemia, nata il 3 marzo 1850,
ed al figlio Marro, nato a Filippano il U: Inarzo 1890, ath:
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nuora Busletta Maria di Giuseppe e di Colieh Agata, moglie
di Marco Cliba, nata a Barbana 11 29 settembre 1002, ni
nipoti, figli di 3Iarco Cliha e di Maria Busletta, nati a Fi-

lippano: Antonio, il 18 gennaio 1925 e Teresa, il 31 gen-
naio 1927, nonchè al nipote Michele Cliha di IMarco e di Sil-
dich Lucia, nato a Filippano il 25 febbraio 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed a.vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FoscHI.

(7710)

N. 1300 C.

IL PREFETTO

DELI A PliOVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per. la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Cliba » (Kliba) è di origine ita-

linna e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Cliha (Kliba) 31atteo, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Cellia Elena, nato a Filippano (Dignano)
il 23 febbraio 1862 e abitante a Filippano, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Clivo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Celega Ca-

terina fu 3fartino e fu Vitassivich Lucia, nata a Filippano,
l'11 novembre 1873, ed al figlio Giovanni, nato a Filippano
il 16 giugno 1903, alla nuova Perusco Anna di Pasquale e

di Perusco Alaria, moglie di Giovanni Cliba, nata a Car-

nizza d'Arsa (Dignano) 22 giugno 1908, ed alle nipoti, tiglie
di Giovanni Cliba e di Perusco Anna, nate a Filippano:
Lucia, il 25 novembre 1925 e 31aria-Fiorina, il 2 dicem-
bre 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foscm.
(7711)

N. 1.53G C.

1L PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a ,

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
guzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Corenich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nonlinata :

Decreta:

11 cognome del sig. Corenich G:ovanni, figlio del fu Ga-

spare e della fu 31arich 31aria, nato a Canfanaro Villa Co-

reni il 25 agosto 1869 e abitante a Villa Coreni, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Coreni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche ai figli, nati a Villa
Coreni dall'or defunta Anastasia 31sttossovich: Giovanni,
il 2 ottobre 1901; Simone, il 19 luglio 1907; Antonio, il 21
febbraio 1911.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residente, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SEnna.
(7713)

N. ]510 C.

1L PREFETTO

llFLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Corenich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Corenich Martino, figlio del fu Gre-

gorio e della fu Morosin Giustina, nato a Canfanaro, il 21
ottobre 1887 e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Coreni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sinossich
Giovanna di Marco e di Stifanich Domenica, nata a S. Gio-
vanni della Cisterna il 22 giugno 1891 ed al figlio Engenio,
nato a Canfanaro il 21 dicembre 1931.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 22 dicembre 1931 - Anno X.

p. Il prefeito: Sr.la:A.
(7714)
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N. 1511 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192b

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Coriancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Connuissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Cociancich Giacomo, figlio di Matteo

e della Ocosich Lucia nato a Salvore, il 5 febbraio 1000 e

abitante a Pirano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cociani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crisman

Anna Maria di Giovanni e di Criaman Filomena, nata a

Pirano, il 5 marzo 1903 ed alla tiglia Elvira, nata a Ser-

vola (Trieste) il 18 dicembre 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Roma, addì 12 novembre 1931 - Anno X

ll prefeito: FoscHi.

(7715)
N. 1280 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Govaz Giovanni.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 et
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17 ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per

Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Visignano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-

sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signori Covaz Giovanni del fu Michele e della Stor

Maria, nato a Visignano, il 23 ottobre 1881, residente a

Visignano, di condizione mediatore ed oste, è accordata la

riduzione del cognome in forma italiana da Covas in

« Fabbri ».

on la presente determinazione viene ridotto il cognome

in fornia italiana anche alla mogl:e Sterzai Antonia fu Gin-

seppe e fu Cruleich Maria, nata a Visinano il 4 maggio
1883, ed ai figli: Pierina, nata a Pola TS giugno 1905; An-

tonia, nata a Pola il 4 marzo 3909; Pietro, nato a Trieste

il 23 aprile 1912.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nu. A e 5 delle istruzioni ministeriali

auzidette.

Pola, addì 17 novembre 1931 - Anno X

Il projetto: FoscHi.
(7716)

N. 1328 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1976, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il <ognome « Collich » è di origine Italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias

sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Collich 31artino, figlio del fu Antonio

e della fu Vitassovich Oliva. nato a Filippano (Dignano) il
4 gennaio 1882 e abitante a Orbanici (Dignano), è restituito.

a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Colli »

Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine
nella forma italiana anz:detta anche alla moglie Cliha La

cia fu Michele e di Peressa Fosca, nata a Filippano (Di
guano): Maria il 2 marzo 1910, Natale il 1° aprile 1921 e

Giovanni il 23 giugno 1926.

Il presente decreto a cura del <apo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 dicembre 1931 - Anno X

I l prefetto : Fosen1.

(7717)
N. 1327 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famigi:e della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Collich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasso-

mere forma italiana ;

Decreta:

11 cognome del sig. Collich Giuseppe, figlio del fu .\li-

chele e della fu Muscovich Maria; nato a Filippano (Ili-

guano) il 27 marzo 1878 e abitante a Dignano, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Colli ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cicada
Maria fu Gregorio e di Alarzan Giovanna, nata a Filip
pano il 26 ottobre 1879, ed ai figli nati a Filippano: Ali<hele
il 19 aprile 1902, Eufemia il 25 dicembre.1911 ed Anna il
26 giugno 1920, alla nuora Bille Eufemia di 3Intteo e fu

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19%

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto clie il «ognoine « Codacovich » è di origine ita-

linna e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere fornia italiana:
Sugar Maria, moglie di Michele Collich, nata a Barbana Edito il parere della Comntissione consultiva apposita-

. il 21 aprile 190G, ed al nipote Collich Giovanni di Michele niente nonlinata;
e di Bille Eufeniia, nato a Filippano il 21 giugno 1926. Decreta :

Il presente decreto a cura del Capo del coniune di at 11 cognome del sig. Codneovich Antonio, liglio del fu An-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a terulini del tonio e della fu Giachin Alaria, nato a Dignano il 5 di-
R. '] ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui veinbre lNU3 e abitante a Dignano n. 238, è restituito, y
ai un. de 5 delle istruzioni anzidette• tutti gli effetti di legge, nella forina italiana di « Codacco ».

Pola, addì T dicembre 1931 - Anno X Il presente decreto a cura del Capo del comune d,i at-
tuule residenza, sarù notitiento all'interessato a terntini del

11 µrefeito: FOSCHI.
(7718) n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norule di tai

ai nu. 4 e. 5 delle istruzioni anzidette.

IL PREFETTO
N. 1326 C.

Pola, addi 4 direinbre 1931 - Anno X

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto .7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei <ognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognoine « Collith » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu
mere forma italiana;
Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Collich Giovanni, figlio del fu Marco e

della fu Saricli Fosea, nato a Filippano (Dignano d'Istria)
il 28 aprile 1849 e abitante a Filippano, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Colli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie
nella forma .italiana anzidetta anche alla moglie Dancovich
Eufemia fu Matteo e fu Bille Eufeniia, nata a Roveria (Di-
guano) il 22 agosto 1858, ed al figlio Antonio, nato a Filip
pano il 30 gennaio 1888, alla nuora Cherzan Maria di Anto
uio e di Piglian Oliva, nata a Bausineenti il G febbraio 1903,
al nipote Collich Antonio di Antonio e di Cherzan Maria,
nato a Dignano il 15 niarzo 1929, ed al nipote Giovanni Col-
lich di Antonio e fu Razzan Fosca, nata a Dignano il 1 mag
gio 1925.

Il presente decreto a cura del Capo del comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di t ui
al nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì -1 dicembre 1931 - Anno X

II prefetto: Fosem.
(7719)

Il prefeito: Fosem.
(77201

N. 1320 0.
IL I I:EFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Codneorich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassuinere forina italiana
.

Edito il unrere della Cominissione consultiva apposita-
niente noininata ;

11 cognonie del sig. Codneovirb Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Fioranti Doinenien, nato a Dignano il 18
agosto 1873 e abitante a Dignano n. 740, è restituito, a tutti
gli effetti di hgge, nella forina italiana di a Coducco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forina italiana anzidetta anche alla inoglie Moscheni

Lucia di Pasquale e fu Bonassin Anna, nata a Dignano il
2 giugno 18TS.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notineato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione seenudo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 de\le istruzioni anzidette.

Pola, addì t dicembre 10:ll - Anno X

ll prefetto: Fasem.
(772O

N. 1318 C. N. Pl21 Ø.

IL PitEFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRL\

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposiz!oni conte- tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 1L decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sola te note nel IL decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sn!!a resti-

stituzione in forma italiana dei to:000ti delle famigile delbt tuzione in fornut italiana dei ognanti delle fanliglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Conneovich » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cogliome del sig. Codacovic'h Lorenzo, figlio del fu Dome-
nico e della fu Delzotto Maria, nato a Dignano il 2 aprile
1839 e abitante a Dignano n. 710, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Codacco ».
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adlì 4 dicembre 1931 - Auno X

Il prefetto: FoscHI.
(7722)

N. 1331 C.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del lt. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Comparich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Comparich Marco, figlio del fu Matteo
e della fu Radolovich Giovanna, nato a Marzana (Dignano)
il 23 aprile 1868 e abitante a Marzana, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Compari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Blasina
Eufemia fu Giacomo e fu Scoravich Maria, nata a Marzana
il 2 aprile 1874, ad ai figli, nati a Marzana: Marco, 8 mag-
gio 1908; Caterina, 25 novembre 1910; Pierina il 14 settem-
bre 1913; Giuseppe, 11 12 marzo 1916.

Il presente decreto a citra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 7 dicembre 1931 - Anno X

ll prefeito: FoscHI.
(7725)

N. 1‡21 31.
IL PREFETTO

lŒLI A I ItOVINCIA 15ELL'ISTítlA

Ve Inti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nate nel li. decreto-legge 10 gennaio 1908, n. 37, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920
che .approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;

Edito il parere della Conuñissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Marich Matteo, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Burich, nato a Villa Mari (Canfanaro) il
17 agosto 1MS e abitante a Villa Mari, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marich Ma-

ria fu Martino e fu Anna Banco, nata a Villa Mari il 5

agosto 1861.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 3 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e.5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 dicembre 193I - Anno X

p. Il prefetto. SERRA.
(7741) ,

N. 1420 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 491, che estende a

'tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
rhe approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Marich Martino, figlio del fu Tomaso

e di Puccar Caterina, nato a Villa Mari di Cantanaro il
3 agosto 1909 e abitante a Villa Mari, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma ialiana di « Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marich
Francesca di Gasparo e di Vicich Maria, nata a Villa Mari

il 9 marzo 1000 ed alla figlia Rosina-Alice, nata a Villa

Mari il 13 marzo 1930.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 dicembre 19:11 - Anno X

p. // prefello. Boun..
(7742)
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N. 128-1 31.

1L PlŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. 3]iculich Giovanni fu Pietro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli L

c 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Bogliuno
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentante opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta :

kl sig. Mienlich Giovanni fu Pietro e di Rude Giovanna,
nato a Passo (Eoglinno) il 27 settembre 1888 e residente
a Passo (Doglimio), è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da 31iculich in « 3Iiccolini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Merolin Caterina fu Giu-
seppe e fu Ulianich 3Iaria, nata a Passo il i luglio 1888, ed
ai tìgli, nati a Passo: Anna, il 28 luglio 1912; Virgilio, il
9 ottobre 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 1 e 5 delle istruzioni 31inisteriali an-
zidette.

Pola, addì 10 novembre 1931 - Anno X

11 prefetto: FOSCHI.
(7743)

N. 1271 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « 3Insich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge dove riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissionetconsultiva appositamen-
te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iusich Pietro, figlio del fu Pietro e

della fu Vaientich Domenica, nato a Bellei (Ossero) il 18
giugno 18G1 e abitante a Bellei, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forina italiana di « Musi ».
Con la presente 'determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Oncich Ma-
ria fu Nicolò e fu Cucich Gaspara, nata a Bellei il 13 aprile
1875.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì l dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SE:nru.
(7744)

N. 1440 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 192(i
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Museorich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

Il cognonie del sig. 31nscovich Anna 3laria, figlio del fu

Rocco e di Maria Itadman, nato a Abrega (Parenzo) il 1°

gennaio 1800 e abitante a Pulsano, insegnante elenientare,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Unsco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia illegittima
Xenia, nata ad Abrega (Parenzo) il 17 febbraio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

Il prefeito: Fosom.
(7745)

N. 110 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
rate nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Nicolieb » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositameu-

te nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Nicolich Matteo, figlio di Tobia e di
Nicolich Gerolima, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 10 no-

Vembre 1891 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Nicoli ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pillepich
Anna di Spiridione e di Marcich Mattea, nata a Unie il 25
febbraio 1897, ed ai figli nati a Unie: Tobia, il 1° novem-

bre 1920; Riccardo, il 2 aprile 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 26 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FoscHI.
(TI46)

N. 85 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

. Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle' nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasso-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;
Decreta:

Il cognomé del sig. Nicolich Giovanni, figlio di Domenico
e di Radoslovich Mattea, nato a Unie (Lussinpiccolo) 11 6

luglio 1901 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radoslovich
Celestina di Matteo e di Radoslovich Mattea, nata a Unie

il 28 febbraio 1904, ed alla figlia Nives, nata a Unie il 29

ottobre 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 26 novembre 1931 Anno X

Il prefetto: FOSCHI.

(7747)

N. 102 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge. 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Nicolich Giuseppe, figlio di Andrea e

di Lucia Nicolich, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 17 agosto
1883 e abitante a Lussinipiccolo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».

' Con la presente determinazione viene ridotto 'il cognome
i nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carcich
Oliva di Andrea e di Radoslovich Maria, nata a Unie il 5

gennaio 1888, ed ai figli nati a Unie: Giuseppe, il 1° aprile
1922; Palma, il 28 novembre 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2G novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI.
(7748)

N. 57 N.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolich Antonio, figlio di Giovanni

e di Nicolich Antonia, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 15 di-
cembre 1899 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carcich
Maria di Andrea e di Antonia Carcich, nata a Unie il 21

giugno 1902, ed ai figli nati a Unie: Antonietta, il 3 giugno
1924; Giovanni, il 26 ottobre 1926; Caterina, il 30 apri-
le 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foscar.
(7749)

N. 56 N.

IL PREFETTØ
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
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clie approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto ,
liitenuto che il cognoine « Nicolieb » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositainen-

te nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Nicolich Antonio, figlio di 3larco e

di Liubcovicli Giacomina, nato ad Unie (Lussinpiccolo) il
19 divenibre 1863 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forina italiana di « Niccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forina italiana anzidetta anche alla ninglie Radoslo-
Vich Slaria di Giovanni e di Nicolieli Agata, nata a Unie
il 1° settenibre 18GI, ed alla figlia Alavia, nata ad Unie il 17
fehinain 18!!!).

Il presente decreto a cura del capo del Coipune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norine di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poir. :nl lì 20 novenibre 1930 - Anno X

Il prefetto: FascHI.
(7750)

N. 40 N.

1L PlŒFETTO

DELLA PROYlNCIA lÆLL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio l!!20, u. 17, sulla resti-
tuzioue in forma italiana dei cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3]inisteriale 5 agosto 1926
clie approva le istruzioni per la e.secuzione del 11. decreto
legge anzidetto;
liitenuto che il cognonie «,Nicolich » è tji origine italiano

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forina italiana ;
Udito il parere della Comnlissione consultiva appositanten

te nonlinata;

lleereta :

Il cognonie del sig. Nicolich Andrea. figlio di Giovanni e

di Megota L3Iaria, nato a Unie (Lussinpierolo; il i dicendne
1883 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef
effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli L.
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognoine

nella fornia italiana anzidetta anebe alla nioglie Nicolich
Matten di 3Intteo e di liadoslavich 3Iaria, nata a Unie il 21
setteinbre 1883, ed al figlio Andrea, nato a Unie il 1° niur
zo 1910.

Il presente lecteto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terniini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le nornie di cui ai
un. A e 3 delle istruzioni anzidette.

Fola, addì 26 noventhre ilml - Anno X -

Il µrefeito: Fosom.
(7751)

N. 101) N.

IL PLIEFETTO

lŒLLA Plt0VINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il li. decreto i aprile 3927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel ¡L decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 3000

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognoine < Nicolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
Inere forina italiann :

Udito il parere della coningissione consultiva appositainen-
te lluminnfa :

I)eereta :

Il cognonie del sig. Nienlieb 3]artino, figlio del fu An-

drea e della fu Zuliani Felicita, nato a Unie (Lussiupiccolo)
il 15 dicembre 18-01 e uhitante a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Niccoli ».

11 presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza. sarù votiliento all'interessato a termjni del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. le 5 delle istruzioni anxidette.

Pola, :uhli 26 noseinbre 1931 - Anno X

ll prefetto: FoscHI.
(7752)

N. 114 N.
IL l'iŒFETTO

III'LLA l>l:UVINCIA lŒLL'ISTlilA

Veduti il li. decreto i a n·ile 1927, u. 404, che eatende a

tutti i territori delle nione I'rovincie le disposizioni conte-
nute nel k. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italian, ilei tognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il cleereto Alinisteriale 5 agosto 1926
elle approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge onzidetto:
liitenuto che 11 commune « Nicolich » ? di origine italimia

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
nære fornia italiana:
13dito il parere delhi Conanissione consultiva apposita-

tuente unnlinata;

lleereta:

11 cognome del sig. Nicolich Nicolò, figlio del fu liomolo
e della fu 31arin Caterina, nato a Lussinpiccolo il 20 giu-
gno 1889 e abitante a Lussinpiccolo, t' restituito, a tutti gli
effetti di leAge, nella forma italiana di « Niccoli ».
l'on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Realco lle-
gina illegittima del fu 3latteo, nata a Selve (Jugoslavia) il
10 febbraio 1896, el alla liglia.Caterina, nata a Lussinpic-
colo il 25 ottobre 1920,

il presente decreto, a enra del capo del Comune di attunie
residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
un. -le 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. :nbli 27 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosma.
(7753)
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N. 1492 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, a. ADL, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,

.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jege ensidetto;
Ritenuto che i cognomi « Chialich » e « Radolovich » sono

di origine italiana e che in forza delfart. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Coinmissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

I coþiomi della signora Rudolovich Eufemia vedova Chia-
lich Olovanni, ligÌia del fu Antonio e di Perzan Oliva, nata
a 31arzana (Dignano) il 17 maggio 1879 e abitante a Marzana
(Dignano), sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forina italiana di « Radolli » e « Chiali » (Radolli Eufemia
vedova Chiali).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Chiali » anche ai figli, nati a Mar-
zana: Antonio, 1110 giugno 1001; 3Iaria, il 6 agosto 1909, ed
in quello di « Radolli » alla tiglia illegittima Albina, nata a

Marzana il 27 ottobre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
.residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
pp. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 novembre 1931 - Anno X

il prefetto: FOSCHI.
(7754)

N. 803 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge 'unzidetto;
Ritenuto che il cognome « Paicovich » è di origine italiana

e èlie in forza dell'¶rt, i di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiapa;
Udito 11 parere della Commissione consultisa apposita

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Paicovich Michele, figlio di Simone e

di Fosen Doblanovich, nato a Sanvincenti il 6 agosto 1880
e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forica italiana di « Pacconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pecchizza

Anna, di 31atteo. e di Sfaria Percovich, nata a Sanvincenti
il 20 giugno 1894, ed ai figli nati a Sauvincenti: Michele,
il 30 dicembre 1919; 3fartino, il 24 settembre 3921; Anna,
il 14 settembre 1923; Alarin, il 7 settembre 1925; 3Jario, il
10 marzo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 dicembre 1931 - Anno X

[l prefetto: Fosem.
(7755)

. N. 862 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute ne) R. decieto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 192ti
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonte « Paicovich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposit>

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Paicovich hintt:eo, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Liverich, nata a Sanvincenti il 30
novembre 1872 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tut ti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Parconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Petrovieb
Caterina di Giovapni e di Lucia 31ilovan, nata a Ransin

centi il 24 maggio 1879, ed ai figli nati a Sauvincenti: An-
tonio, il 21 maggio 1903; Slichele, l'S dicembre 1000; Cate-
rina-Oliva, il 5 settembre 1908; Giuseppe, il G aprile 1910;

Gregorio, il 4 marzo 1912; Eufemia, il 12 luglio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini .del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

. Pola, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: FoscHi
(7756)

N. 803 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a.

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Paicovich » è di origine italiana

e che in forma dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Paicovich Natale, tiglio del fu Natale

e della fu Eufemia Pustianaz, nato a Sauvincenti il 15 set-

tembre 1000 e abitante a Sauvincenti, ò restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pueroni ». k



Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pastianaz
Giovanna di Giacomo e fu Maria Persich nata a Sansin-
centi il 29 febbraio 1890, ed ai figli nati a Sanvincenti: En-
femia, il 31 dicembre 1921; Maria, il 6 agosto 1921; Gio·
vanni, il 27 febbraio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il pnefetto: FOSCHI.
(7757)

N. SGI P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
the approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Paicovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

II cognome del sig. Paicovich Natale, figlio del fu Na-
tale e della fu Fosca Dragoset, nato a Paicovi (Sanvincenti)
il 15 aprile 1878 e abitante a Paicovi, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pacconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome i

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Madrussan
Maria di Michele e di Follo Agata, nata a Folli (Sanvin-
centi) il 3 dicembre 1883, ed ai figli nati a Paicovi: Filippo,
il 1° maggio 1921 : Natale, il 6 agosto 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 dicembre 1931 - Anno X

Il prefctto: Foscal.
(7758)

N. SGG P.
IL PREFETTO

DELLA PflOVINC,IA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Paus » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

1)ecreta:

Il cognome del sig. l'aus Giovanni, figlio del fu 31artino
e di Lucia Ilutcovich, nato a Iloscari (Sanvincenti) il 1ß
aprile 1908 e abitante a Boscuri, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Paussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Paicovich
3faria di 31atteo e di Caterina Petrovich, nata a Boscari il
20 novembre 1904; ed ni figli nati a Roscari: 3Iaria, il 10
luglio 1927; 3lario, il 3 febbraio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 30 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FoscHr.
(7759)

N. 911 P.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß
che approva le istrnzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Petersich Giovanni, figlio del fu Marco
e della fu Fosca Mazzan, nato a Sansicenti il 18 maggio
1873 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Petresi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai ngli, nati a Sanvin-
centi dall'or defunta Eufemia Persich : Eufemia, il 18 otto-
bre 1903; Fosca, l'11 agosto 1908; Giuseppe, il 29 marzo

1913; Michele, il 24 agosto 1907; Agata, l'11 agosto 1908;
3Iartino, il 15 maggio 1920; Anna, il 12 febbraio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foscar.
(7760)

N. 012 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere llella Commissiane consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Petersich blichele, figlio del fu 31arti-
no e della fu Maria Petersich, nato a Sauvincenti il 24 aprile
1852 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Petressi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Madrussan
Agata Enfemia di Simone e di Maria Climan, nata a San-
vincenti l'S febbraio 1859 ed alla nuora Preden 31aria del fu
Giovanni e di Oliva Chersan vedova del fu Martino Petersich,
nata a Sanvincenti il 10 novembre 1880.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 novembre 1031 - Anno X

ll prefetto: FOSCHI.

(7761)

N. 850 P.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTITIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petranich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:.

Il cognome del sig. Petranich Giacomo, figlio di Giacomo
e di Valcich Maria, nato a Cherso il 25 febbraio 1884 e abi-
tante a Oherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Petrani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche la moglie Duda Gero-
lama del fu Giovanni e di Rodinis Antonia, nata a Cherso il
9 aprile 1888 ed ai figli, nati a Cherso: Giacomo, il 24 mag-
gio. 1912; Giovanni, il 13 febbraio 1916 e Laura, il 22 set-
tembre 1924.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI.
(7762)

.N . 216 Ps
IL PREFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzioue in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Pernich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
inere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione colisultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Pernich Antonio, figlio del fu Valen-
tino e di Anna Nemarnich, nato a Rozzo d'Istria il 28 di-
cembre 1868 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Pernici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nemarnich
Anna di Matteo e di Antonia Farza, nata a Rozzo il 21 mag-
gio 1871 ed ai figli nati a Rozzo: Giuseppe Antonio, il 1'
aprile 1894; Giovanni, il 27 aprile 1897; Marco, il 18 aprile
1902; Rodolfo, il 4 maggio 1913; Giuseppina, il 20 aprile
100G; Pietro, il 31 marzo 1904 ed Antonio, il 4 ottobre 1895.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 novembre 1931 - Anna X

Il prefetto: Fosent.
(7763)

N. 813 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Petrinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Petrinich Andrea, figlio del fu Dome-
nico e di Musich Francesca, nato a Bellei (Ossero) il 1° otto-
bre 1899 e abitante a Bellei, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Petrini ».

on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich Maria
del fu Marco e di Cucich Francesca, nata a Rellei il 15 feb-
braio 1903 ed ai figli nati a Bellei: Giuseppe, il 17 marzo

1925; Andren, il 7 gennaio 102T; Francesca, il 11 giugno
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1028; nonchè alla madre Musich Francesca del fu Domenico,
ved. del fu Donienico Petrinich, nata a Orlez il 4 otto-

bre 1860.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. Ad e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adãì 3 dicembre 1931 - Anno X

11 prefeito: FONCHL
(TI64)

N. 851 l'.

IL PllEFETTO
DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Petrinich » e « Criticich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognoini della signora Crivicich Caterina red. Petrinich
Giovanni, figlia del fu Pietro e della fu Camalich Giovanna,
nata a Ossero il 19 aprile 1875 e abitante a Ossero, sono re-

stguiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Crivici » e « Petrini » (Crisici Caterina ved. Petrini).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Petrini» anche ai figli nati ad
Ossero: Giovanni, il 10 gennaio 1901; Domenico, il 1° settem-
bre 1908; Antonia, l'11 gennaio 1910; 31aria, il 16 aprile
1911; Costantinos il 22 luglio 1912; Romana, il 14 dicenibre
1913; Giovanna, il 3 marzo 1915; Gaudenzio, il 20 ottobre
1910; Valeria, il 28 diceinbre 1990.

Il presente decreto a cura del capp del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln. ndtlì 10 novembre 1931 - Anno X

11 prefetto: FORCHI.
(7765)

N. 847 l'.

IL PREFETTO
DELLA PIlOYINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni. conte.
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

Jegge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Petrinicli » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Petrinich Giovanni, figlio del fu Do-

menico e di Alusich Francesca, nato a Aquilonia (Cherso) il
25 dicembre 1885 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Petrini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich An-
tonia di Giovanni e di lurineo Agostina, nata a Bellei il

4 maggio 1903 ed ai figli nati a ßellei: Maria, il 28 dicem-
bre 1924; Giovanni, il 26 aprile 1926; Antonio, il 25 no-

vembre 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato altinteressuto a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 novenibre 1931 - Anno X

11 prefetto: F0sem.
(7766)

N. 843 P.

IL PHEFETTO

DELLA PROV1NCIA DELI 18TltIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale T> agosto 39"O
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve riassu-
Inere forma italiann :

I dito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. l'etriniell Domenico, figlio del fu Do-
menico e di 31usich Francesca, nato a Aquilonia (Cherso) il
9 agosto 1883 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Petrini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich Ca-
terina del fu 3farco e di 3Insich Caterina, nata a Bellei il
20 agosto 1890 ed ai ligli nati a Bellei: Gi.ovanni, il 1° di-
evinlwe 1911; Lucia, il l'l dicembre 1913; Caterina, l'8 mag-
gio 1915: Maria, il 26 settembre 1918; Domenica, il 30 liiglio
1922; Marco, il 12 febbraio 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, savn notificato all'interessato a termini del n. 3
en avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di voi ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 noveinhva 1931 - Anno X

/1 prefel10 : Foseni.
/77673
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N. 841 P.

IL PliEFFTTO

DELLA PROVINCIA DELL'18THIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
note nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
túzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3linisNriale .3 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « l'etrinich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Fdito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata

,

Decreta:

Il cognome del sig. Petrinich Antonio, llglio del fu Dome-

nico e di 31nsich Francesca, nato a Bellei lOssero) il 12 giu-
gno 1893 e abitante a Bellei, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Petrini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dessanti

Caterina del fu Giovanni e della fu 310seardin Antonia, nata
il 28 febbraio 1893 ed ai figli nati a Bellei (Ossero): An-
tonia, il 17 novembre 1920; Antonio, il i marzo 1922; 31ario,
il 6 gennaio 1991; Rosaria, il 7 ottobre 1925; Giovanni, il
6 maggio 192T: Yittorio, il 15 febbraio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarò .notificato all'interessato a terinini del n. 2

ed avrò ogni nitra eseenzione secondo le norme di cui ai

nn. ‡ e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 21 novembre 1931 - Anno N

11 prefetto: Fosem.
(7768)

N. 846 P.

1L PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DELL'ISTIllA

Ýeduti il H. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuninne in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il dëcreto Millisteriale 5 agosto 1926 i
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiann;
l'dito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Petrinich Francesco, figlio del fu Do.

menico e di 31nsich Francesca, nato a Bellei (Ossero) il 9

ottobre 1990 e abitante a Bellei, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Petrini ».
('on In presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta auche alla moglie Toich Ma-
via di Danienico e di Cucich Filomena, nata a Bellei il 9 feb-

braio 1901 ed ni figli nati a Bellei: Francesen, il 3 agosto
192-1; Domenico, il Pl settembre 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. & e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Fosem.
(7769)

N. 017 P.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL°iBTlUA

Veduti il 11. decreto i aprile fD27, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognoine « Petrovich » è di origine italiaita

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Petrovich Giuseppe, figlio del fu Gre-

gorio e di Fosca Doblanovich, nato a Resanzi (Verteneglio)
il 5 febbraio 1880 e abitante a Resanzi, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Petroni ».
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Piglian En

femia di Giovanni e di Lucia Burletta, nata a Boccardi il

6 settembre 1884 ed i figli nati a Resanzi: Giovanni, il 27 -

giugno 1907; Gregorio, il 9 settembre 1910; Fosca, il 23 gen-
naio 1913; Caterina, il 4 fehlgraio 1920; Anna, il 4 febbraio
1920 ; Maria l'8 febbraio 1921.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 novembre 1931 -
Anno X

ll prefetto: Fosem.
(7770)

N. 878 P.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Perrovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto dgereto-legge deve riassu-

mere fortna italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposib
mente nominata ;
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Decreta:

Il cognome del sig. Percovich Giuseppe, figlio del fu Mat-
teo e della fu Fosca Percovich, nato a Sanvincenti il 12
marzo 1867 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Perco-

Vich Lucia fu Michele e fu Maria Filipovich, nata a San-
vincenti il 28 maggio 1873, ed ai figli nati a Sanvincenti:
Eufemia, il 1° marzo 1903; Giuseppe, il 19 marzo 1905; Fo-
sca, il 28 agosto 1906; Anna, il 26 luglio 1908; Lucia, il
19 maggio 1910; Giovanni, il 6 agosto 1913, nonchè alla

nipote Anna illegittima di Eufemia, nata a Sauvincenti,
il 10 imaggio 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a teranini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 novembre 1931 - Anno X.

Il prefetto : Fosom.

(7771) -

N. 880 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA i
i

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a |
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Percovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Percovich Martino, figlio del fu Mar-
tino e della fu Eufemia Petrovich, nato a Sauvincenti il
10 febbraio 1861 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Per-
evzzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Doblano-
Vich Agata fu Michele e di Mattea Ferlin, nata a Sanvin-

centi, il 13 dicembre 1860.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a ter.mini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 novembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(7772)

N. 868 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto, 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. deereto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Percovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposijta-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Percovich Antonio, figlio del fu An-
tonio e della Eufemia Scaaz, nato a Sauvincenti il 1• mar-
zo 18G9 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Saina Rosa
fu Antonio e fu Maria Zidarich, nata a Barbana il 23 ot-
tobre 1874, ed ai figli nati a Sanvincenti: Antonio, il 1• mag-
gio 1899; Giovanni, il 22 dicembre 1903; Martino, il 22 set-
tembre 1906; Natale, il 20 febbraio 1909; IMaria-Rosa, il
12 luglio 1912.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui.ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 dicembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: FoscHz.
(7773)

N. 873 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Percovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Percovich Giovanni, figlio del fu Gre-

gorio e della fu Maria Carich, nato a Sanvincenti il 24
giugno 1891 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

neHa forma italiana anzidetta anche alla cognata Xivolich
Oliva fu Michele e di Fosca Drandich nata a Sanvincenti
il 21 luglio 1887, ed ai nipoti figli del fu Antonio Percovich
e di Oliva Xivolich, nati a Sanvincenti: Antonio, il 24 ago-
sto 1907; Gregorio, il 22 febbraio 1910; Oliva, il 15 anar.
zo 1913; Anna, il 25 luglio 1914.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui a i

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 dicembre 1931 - Anno X.

11 prefeito: Fasem.
(7774)
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N. 871 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.sto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Percovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
samere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il eegnome del sig. Percovich Giovanni, figlio del fu Mi-
chele e di Mattes Cosglien, nato a Sanvincenti il 23 set-
tembre 1860 e abitante a Saavincenti, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».

on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forana italiana anzidetta anche alla moglie Piglian
Fosca di Michele e di Missan Enfemia, unta a Sausincenti
il 14 dicembre 1868,.ed ai figli nati a Sauvincenti: Oliva, il
20 ottobre 1906; Rosa, il 30 settembre 1909; Giovanni, il
15 dicembre 1900; nonchè alla nuora Percovich Rosa di Gior-
gio e di Maria Bursich, moglie di Giovanni Percosich,
nata a Sanvincenti l'11 novembre 1004 ed alla nipote Mi-

lena-Maria, figlia di Giovanni e di Rosa Percovich, nata
a Saavincenti, il 17 febbraio 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addi 3 dicembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: Foseni.
17775)

N. 889 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Percovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di det to decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Percovich Michele, tiglio del fu Mi-

chele e della fu Giovänna Percovich, nato a Sanvincenti
il 30 agosto 1888 e abitante a Sanvinceuti, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Per-

cuzzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mazzan

Maria fu Matteo e fu 3faria Missan, nata a Sauvincenti il 9

agosto 1892, ed ai figli nati a Sanvincenti: Pietro, il 28
agosto 1912; Rosa, il 6 marzo 1916; Mario, il 21 ottobré
1919; Giovanni, il 22 maggio 1926; Albina, il 7 marzo 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 28 novembre 1931 - Anno X.

ll prefetto: Foscal.
(7776)

N. 809 P.
IL PREFETTO

DELLA PILOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le digposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Percovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ; a

Decreta:

Il cognome del sig. Percovich Antonio, figlio del fu An-
tonio e della fu Maria Madrussan, nato a Sanvincenti il
21 febbraio 1887 e abitante a Sansincenti, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».
Con la presente deteiminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Percovich
Maria fu Martino e di Maria Fercovich, nata a Sanvincenti
il 28 ottobre 1894, ed i figli, nati a Saavincenti: Maria, il
23 marzo 1913; Giuseppe, il 6 agosto 1914; Carlo, il 14 no-
avembre 1917; Agata, il 5 ottobre 1920; Giovanni, il 9 no-
svembre 1924; Anna il 30 dicembre 1928; nonchè al fratello
Michele, nato a Sauvincenti, il 30 agosto 1900.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 22 dicembre 1931 - Anno X.

p. Il prefetto: Simu.a.
(7777)

N. 872 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disiposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Percovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
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Edito il parere della Comrüssione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Percovich Glievonni, figlio dell in Gior-
gio e di Eufemia Vorich, nato a Sanvimœnti il 6 aprile
1857 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti gl:i effetti
di legge, nella forma italiana di « Péreuzai ».
Con la presente determinazione -viene ridotto il regneme

nella forma italiana anzidetta anclie- alla moglie Pecchizza
Enfemia di Antonio e di Fosca Peechizza nata a Swavin-

tuzione in terma italiana dei cognomi deHe famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto lfs
the approva le i.wruzioni per la esecuzione del II. Meeveto-
legge anzidetto;
Ritenuto ele il regnome « Percorich » à di origine itz-

liaan e che in forza dell'art. I di detto dbereto-legge deve
rinsammere forma iltaliana :
Edito il parem della Comnissione consultiva appositas,

mente nontinata y

Deereta:

centi 11 21 settembre 1858.

Il presente decrete a casa del capo del Comune dit attuale

residenza, sarà notifitzte, all'interessato a termini dhl n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme dii oué ai
mi. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 30 nerembce 1931 - Anno X.

1& prefet#h : Feuem.

(7778)

i II: rognome del! sig. Percovieh 31artino, figlio del to An-
tonia e della fu Maria Piglina, nato a Sa.uvincenti, il 1;t
settesabre 1872 e abitante a Sanxineenti, è restituito, a tutt
gli efetti di legge, nella forma istaliana di « Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla neoglie Buflessich
Maria fu Marti:no e fu Caterina Nisolich, nata a Sauvin-
cenitti il 31 ottobre 1875; ed; ai figli natir a Sunsincenti:
Fosta, il.15 maggio 1901: Giovanni, il 27 giugno 1906.; Emi-
lim, il 2 aprile 1909.

K.. NT P
10 presente deereto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato alfinteressato a termini del n. 2llL PREFETTO* edi avrà ogni altra esecuzione secondo lie, norme di cui ai
DELLA PROVINCIA DEILL'ISTInt na. 4 e 5 defle istruzioni anzidette.

Veduti il R. decreto I aprile 1921, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel .R. decreto-legge 10 gennaio liB·.Y, n. E, salila resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle Samighe della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5. agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Percoviich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias,

suniere forma italiana;
Edito il. parere della Commissione cousultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Percovich Giovanni, figlio di Natale

e della fu linllessich Caterina, nato a Sanvincenti il 17 giu-
gno 1888 e abitante a Ransineenti, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Percuzai ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiaua anzidetta anche alla maglie Persich
Fosen di Martino e di Enfemia Percovich, Data a San-vin-

centi il 13 febbraio 1897; ed ai figli, nati tt Sansineenti:
Giovanni, il 29 ottobre 1919; Antonio, il 12 ottobre 1920.

Pola, WMi 30 novembre 1931 - Anno X.

E prefetto: Fosem.
(7780)

N. SSI P.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

.

Unte nel H. decreto-legge 10 gennaio lufß, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Mini'steriale 5 agosto 1926
che approva le istituzioni per la esotuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « IVreorich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana 4
Udito il parere della Commissione consultiva apposito

mente nominata ¡

11 presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo 3e norme di cui ai
un. I e 5 delle istPU7,ißRi üßZiÜ€ttO,

Pola, addì 30 novembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(7779)

N. 879 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel 1:. decreto-legge 10 gennaie 1926, n. 17, sulla resti-

Decreta:

Il cognome del sig. Percosich Michele, figlio del fu Anto-
nio e della fu Oliva Percosich nato a Sausineenti il "I no-
vembre 1850, e abitante a Sansineenti, è restituito, a tutti
gli effetti di leggè, nella forma italiana di « Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Percovich
Eufemia di Giorgio e di Fosca Pecchizza nata a Sauvincen-
ti il 17 maggio 18GI, erl ni figli nati a Sansincenti: Fosca,
il 10 gennaio 1891; Maria, il 12 ottobre 1898 e Natale, il 2
agosto 1891; nonchè alla nuora Rosa Morosin di Martino e

di Tian Caterina, nata a Canfanaro il 29 settembre 1SDS; ed
ni nipoti, figli di Natale Percovich e di Rosa Morosin, nati a
Sansincenti: Maria, il 27 gennaio 1921: Anna, il la ennaio

1921; Natalè, il 10 Inglio 1923 ed Eufemia, il = ap : 1



8-11-1931 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 262 5131

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resit,lenza, sarà motificato all'interessato a termini del n. 2

ed unrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1" dicembre 1931 - Anno X

11 prefetto: Fosem.
(7iß Ï

N. 882 P.

IL PREFl:TTO

IJI:LLA PltOVINCIA Uf:LL'ISTI:IA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 404, che estënde a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in. forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome. « Percosich n è di origine ita-,

finna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

· Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Percovich IIntteo, figlio del fu Martino
e di Doblanovich Caterina, nato a Sanvincenti il 10 setteni-
bre 1892 e abitante a Villa Salambatti di Ransineenti, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Fer-
lin 3Iaria di Giovanni e fu Percovich Fosen, unta a sansin-

centi il 4 settembre 1893 ed al figlio Matteo, nato a Sansin-
centi da 31aria Ferlin, il 12 dicembre 1912, al figlio Antonio,
unto a Sauvincenti dalla fu Fosca Percosich il 24 agosto
1907, nonchè alla nuora Enfemin Doblanovich fu Michele e

di lindrussan Alaria, moglie di Antonio, nata a Ransineenti

il 2 aprile 1010, ed alla nipote Maria. figlia di Antonio e di

Eufemia Doblanovich, nata a Sansineenti il 4 gennaio 1929.

Il présente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a terndni del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 15 dicembre 1931 - Anno X

Il profello: FoscHI.

(7784)

N. 920 P.

IL PREFETTO

l LLA PROVINOIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estènde a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venèzia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esee.nzione del R. decreto·

legge onzidetto;

liitenuto che il cognome « Petrovich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiaca;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

TI cognome del signor Petrovich Pasquale, figlio del fu
3Intteo e della fu Maria Olavas, nato a Sunsincenti l'8 dicem-
bre 1870 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Petroni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie: Collich
Fosca fu Giovanni e fu Maria Bartolich, nata a Barbana il
9 maggio 1880 ed ai figli nati a Sanvincenti: Giuseppe, il
15 marzo 1908;'Giovanni il 18 marzo 1910 ed Antonio il 7

maggio 1920.

Il prèsente decreto, a enra del capo de.1 Cornune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avirà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at

nu. 4 e 3 delle istenzioni anzidette.

Pola, addi 2 dicembre 1931 - Anno X

11 prefeito: Foscar.
(7785)

N. 918 P.

1L PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il co nome «- Petrovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana:

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

11 cognome del sig. Petrovich Matteo, figlio del fu Giovan-

ni e della Lucia Peressa, nato a Sanvincenti il 22 novembre

1889 e abitante « Sarnvincenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Petroni ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Liverich-

Pelada Eufemia fu Ginseppe e fu Agata Butcovich, nata a

Berbana il 9 settembre 1887 ed ai figli nati a Sanvincenti:

Matteo,, l'11 settembre 1910; Maria, l'8 dicembre 1912;
Gio-

vanni, il 31 ottobre 1915; Giuseppe, il 28 gennaio 1919: Mar-
tino, il 23 gennaio 1921: Antonio, il 17 gennaio 1923: Miche-

le, il 6 marzo 1926 ed Eufemia-Alda, il 13 luglio 1928.

Il présente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. '!

cd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 dicembre 19:¾ - Anno X

Il profetto: Facent.

(7786)
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N. 883 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a .
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istfruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Percovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

massumere forma italiona ;
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Percovich Matteo, figlio del fu Matteo

e di Fosca Vorich, nato a Smogliani (Sanvincenti) il 24 set-
tembre 1869 e abitante a Smogliani, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bursich
Fosca di 31ichele e di Alaria infilovan, nata a Smogliani il 1°
maggio 1876, ed ai figli nati a Smogliani: Rosa, il 1° gennaio
1911; Maria, il 23 marzo 1913; Oliva, il 28 dicembre 1917;
11atteo, l'8 novembre 1900; nonchè alla nuora Crisman 11ad-

dalena di Giovanni e di Giuseppina Ruffich, moglie di 3Iat-
teo Percovich, nata a Smogliani il 21 settembre 1902.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2

ed avirà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.

(77873

N. 807 P.
IL PltEFETTO

DELLA PROVINOTA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che esténde a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1936
ehe approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

'egge onzidetto;
Ritenuto che il cognome « Percosich » è di origina ita-

linna e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve
rinssumere forma italiana;
IIdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il. cognome del sig. Percovich, Antonio. figlio di Antonio e

della fu Agata Mazzan, nato a Pusti (Verteneglio) il 27 no-
sembre 1875 e abitante a Sansincenti,. A restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Milovan

Fosea di Michele e di Milovan Maria, nata a Posti il 24 di-
cembre 1876, ed ai figli nati a Pnsti: Oliva, il 18 marzo 1899;
Giovanni, il 28 gennaio 1902: 3faria 3faldalenn, il 22 luglio

1907; Martino, il 9 ottobre 1900 ed Antonio, il 18 aprile
1961; nonchè alla nuorra Tian Maria di Francesco e di Maria

Famich, moglie di Antonio, nata a Sanvincenti il 26 febbraio

1910 nonchè alla nipote Vittorina-Maria, figlia di Antouio e
di Tian Maria nata a Sanvincenti il 24 marzo 1930.

Il présente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del p.g
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme .di cui al
un. 4 e 5 delle istenzioni anzidette.

Pola, addì 3 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foseni.
(7788)

N. 800
.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1924
che approva le istrruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Percovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiann :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Percovich Natale, figlio del fu Anto-
nio e di Maria Dochich, nato a Sansincenti il 22 settembre
1865 e abitante a Sansincenti, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Perenzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Natale, nato a

Sanvincenti dell'or defunta Caterina Bullessich il 4 Ringno
1898: alla nuora Percovich Rosa di Michele e di Rode Rosa

moglie di Natale Percovielt. nata a Sansincenti il 15 febbraio

1901, ed ai nipoti, figli di Natale e di Percovich Rosa, nati
a Sauvincenti: Anna, il 21 luglio 1990; Maria, il 10 gennaio
1928 ed Antonio, il 28 gennaio 1930.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. Y

ed avn·à ogni altra escenzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1931 - Anno X

Il prefeito: Foseni.

(7789)

N. SR1 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DELL'ISTRIA

Vetluti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venèzia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
clie approva le ista·nzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome - Percovich » è di origine ita-
linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiaina;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata.;
Decreta :

11tognome del sig. Percovich Matteo, figlio del fu Giorgio
e hella fu Fosca Pecchizza, nato a Sansiincenti il 27 aprile
1859 e abitante a Sauvincenti, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Percuzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla maglie Percovich
Fosca di Antonio e di Oliva Percovich nata a Sanvincenti il
3 (qbbraio 1862, ed ai figli nati a Sauvincenti: Maria Rosa,
il 1't dicembre 1891 e Giovanni, il 25 maggio 1897, noncliè al-
la nuora Carich Anna-Maria di Giovanni e di Eufemia Per-

covich moglie di Giovanni Percovich, nata a Sanvincenti il
28 ottobre 1897.

Il présente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed ävrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FoscHI.

(7790)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

AgH effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segnetario di

Stato, Ministro per le corporazioni, ha presentato alla Presidenza

del Senato del Regno, in data 2 novembre 1934-Xill, il disegno di

legge per la conversione in legge del H. decreto-legge 12 luglio 1934,

n. 1257, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183, dell'8 agosto 193&XII,
contenente disposizioni per la liquidazione del disciolto Consorzio

obbligatorio per l'industria zolfifera siciliana, in Palermo.

(10064)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Al sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che 11 Afinistro per l'educazione nazionale ha pre-

sentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data 3 no-

vembre 1934-XIll, il disegno di legge per la conversione in legge del

II. decreto-legge 4 ottobre 1934, n. 1683, contenente disposizioni rela-
tive ad alcune particolari condizioni di carriera del personale uni-
versitario (pubblicato nella Gazzetta U//lciale n. 252 del 2G ottobre

1934-XII).

(10065)

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926.

n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha pre-

sentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data 3 no-
vembre 1934-XIII, il disegno di legge per la conversione in legge del

H. decreto-legge 28 settembre 19:4, n. 1662 concernente la istituzione

di lstituti tecnici inferiori e istituzione di classi collaterali stabili e

corsi completi nei Regi istiluti tecnici e inagistrali (pubblicato nella

Ga:zella L'fficiale n. 249 del 23 ottobre 1931-NII).

(10066)

Al sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920,
n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha pre-
sentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data 3 no-
vembre 1934-XIII, il disegno di legge iper la conversione in legge del
R. decreto-legge 4 ottobre 1934, n. 1691, concernente l'istituzione in
Torino dell'Istituto elettrotecnico nazionale « Galileo Ferraris » (pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del 27 ottobre 1934411).
(10067)

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per le finanze, in data 2 novembre corrente, ha

presentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di
legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-legge 28 set-

tembre 1934, n. 1653, concernente provvedimenti per operazioni di
finanziamento a favore dell'Ente di rinascita agraria per le Tre

Venezie.

(10068)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 232.

Media dei cambi e delle rendite
del 6 novembre 1934 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . .
. .

11.735

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 58.63

Francia (Franco) . . . . . . . . . , . . . . 77.20

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 381.75

Albania (Franco) . . . . . . . . , , , . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . , , , , , , , . . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . , , , . . 3.05

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Be,1ga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.741

Brasile (Milreis) . . . , , . . . , , , , . . -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . .

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . 11.98

Cecoslovacchia (Corona) . , , , , , , , , , . 49.07

Cile(Peso) ................. -

Danimarca (Corona) . , , , , , , . . , , , ,
2.61

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . , , .
-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . .
4.6901

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . .
--

Jugoslavia (Dinaro) . . , , , , , , , , , , ,
-

Norvegia (Corona) , , , . . . . . . , , , , . 2.93

Olanda (Fiorino) . . . . . . , , . . , , , .
7.932

Polonia (Zloty) . . . . . . . . , , . . , , .

222 -

Rumenia (Leu) . . . . . , , , , , , , , , .

-

Spagna (Peseta) , , , , . . , , , , , , , , ,

160.30

Svezia (Corona) . . . . . . . . , , , , , , .
3.04

Turchia (Lira turca) . . . . . . . , , , , ,
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . , , , , .

-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . , , , , . . . .
-

Uruguay (Peso) . . , , . , , , , , , , , .
-

Rendita 3,50 % 41906) . . , , . , , . . . ,
88.35

[d 3,50 % (1902) . . . . . . , , . , , , . 87.125

1d 3 y lordo
. . . . . . . . . . . . . .

66.80

Prestito Conversione 3,50 g. .
. . . , , , , ,

88.80

Buoni novennall 5 g Scadenza 1934
. . . , , .

100 --

Id. id. 5 g id 1940 . . . , , .

104.85

Id. id. 5 g id 1941 . , , , .
105.10

Id. id. 4 y id 1943 . , , , , .
101.425

Obbligazioni Venezie 3,50 %
.

.
. , , , , , . 94.80
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
« Consiglio Itumo » in provincia di Como.

Con It. decreto 17 agosto 1934. n. 6025, registrato alla Corte dei
conti il 20 settembre successivo, registro n. 19, foglio n. 318, sulla pro-
posta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, ë stato costituito, ai
sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio di migliora-
inento fondiario « Consiglio numo », con sede in Gravedona, pro-
vincia di Como.

I,a costituzione del detto Consorzio, di cui fanno parte 114 ditte,
con un comprensorio di ettari 32.97.65 è stata deliberata nell'assem-
blea generale degli interessati tenutasi a norma di legge, in Con-
siglio Rumo il 26 novembre 1933

(10013)

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario per la

costruzione dell'acquedotto rurale di Maso Grotti in pro-
vincia di Trento.

Con II. decreto 13 settembre 1934. n. 7450, registrato alla Corte del
conti il 4 ottobre corrente, registro n. 21, foglio n. 43, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato costituito, ai sensi
del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio di miglioramento
fundiario per la costruzione dell'acquedotto rurale di Maso Grotti, con
sede in Folgaria, provincia di Trento.

La costituzione del detto Consorzio, di cui fanno parte 12 ditte,
con un comprensorio di ettari 29.46'.43 è stata deliberata nell'assem-
blea generale degli interessati, tenutasi a norma di legge, in localith
Guardia di Folgaria il 24 aprile 1931.

(10014)

Approvazione dello statuto del Consorzio per la bonifica inte=

grale nel territorio di Montalto di Castro (Viterbo).

Con decreto Ministeriale 23 ottobre 1934-Xll, n. 613'i, è stato ap-
provato, con alcune integrazioni e modifiche, lo statuto del Consorzio
per la bonifica integrale nel territorio di AIontalto di Castro.(Viterbo).

(10015)

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della ma=

ternità e dell'infanzia ad accettare un legato disposto dal
nobile cav. uff. ing. Emilio de Streus.

Con decreto del 19 ottobre 1931 - Anno XII l'Opera nazionale per
In protezione della maternità e dell'infanzia è stata autorizzata ad
accettare un legato di L. 5000 disposto a suo favore dal nah. env. uff.
ing. Emlio de Streus.

(10009)

Annullamento d'ufficio delle deliberazioni degli enti locali della
provincia di Ferrara relative a ripartizione dei sussidi per
la ferrovia Ferrara=Codigoro.

Con R. decreto 10 agosto 1934 è stato disposto l'annullamento
d'ufficio delle deliberazioni adottate nel gennaio 1932 dall'Ammini-
strazione provinciale di Ferrara e dal comuni di Ferrara, Ostellato,
Migliarino, Massafiscaglia e Codigoro per la ripartizione dei sussidi
concessi alla Societù concessionaria della ferrovia Ferrara-Codigoro.

(10012)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso al posto di segretario capo del comune di Mantova.

IL 3IINiëTilO PEli GLI AFFAfil DEl.I INTERNO

.Visto il testo truico della legge conitmale e provinciale approvata
con R. decreto 3 inarzo 1934, n. 3b];

Visto il 11. tleereto 21 n\arzo l'.dl. n. :01, contenente disposizioni
sullo stalo giurblico ed econoniivo dei segrelari coliinuali;

Art. 1.

E' indetto il concorso per tit li al posto di segretario capo di

prima classe (grado 30) v,peante nel coniune di Alantova, secondo le
norme stabilite nelle disposizioni soprueltBÌ€ P llfÍh' SOgü€UlÏ.

Art 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) i segretari coinunali dell,a stesso grado e quelli di uno o

ilue gradi iminediataniente inferiori che abbiano rispettivamente
almeno tre o cinque anni di pernianenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'Amministrazione dell'interno appartenenti
ai gruppi A e II, che si trovino nelle condizioni prescritte dagli arti-
coli 13, penultinto conuna, e 14 della stessa legge coniunale e pro-
vinciale;

c) i vlee segretari cotunnali cúl spetta, per disposiz one del

regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario tito-

lare, nonclië i capi ripartizione titolari di servizi comtmali, che sia-
no provvisti Iolla patente di abilitazione alle funzioni di segretario
comunale orl abbiano 11 grado e l'anzianità stabiliti dall'art. 183
della citala legge comunale e provinciale.

Art. 3.

I er essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'Ain-
ministrazione civile), non oltre il giorno 30 gennaio 1935-XIII do
manda in earta da bollo da L 5, corredata della ricevuta di pag&
mento della tassa di L. 30, da effettuarsi mediante vaglia postale
intestato al Ministero come sopra e di tutti quegli altri titoli o do-
cumenti che l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interes.se.
specificatamente indicati in elenco separato in earta semplice ed in
duplice esemplare.

I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionale dovranno

produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefettura
da cui dipendono, dal quale risulli la loro posizione di carriera.

I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attesta
zione ministeriale da cui risulti la loro corriera e l'attuale posizione
di ruolo. ,

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovran-
no produrre:

16 certilleato rilasciato dal podestñ da cui risulti il loro stato di
servizio;

20 diploma 11 abilitazione alle funzioni di segretario comunale,
36 eertificato del podesth attestante che al vice segretario spetta

l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
il certificato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione titolare;

go estratto dell'atto di nascita in conformitù delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

56 certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;

60 certificato medico di sana e robusta costituzione;
76 certificato comprovante l'attuale appartenenza al Partito

Nazîonale Fascista.

Art. 4.

I candidati che abbiano preso parte arl altri concorsi per posti
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mi
nistero dell'interno e non ancora definiti, devono nella domanda
farne espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplice
elenco descrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli e documenn
già prodotti.

Roma, addi 31 ottobre 19'n Anno NIII

p. Il 3tinistro: BEFFDLNI.

(10057)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria di merito del concorso a 80 posti
di segretario in prova.

IL MINISTITO PEli LE COllUNlCAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 3 gennaio 1931-XII, n. 1791;
Edita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali) u. pag. 410 152139 in
tia:a 22 ottobre 19¾-XII;

Sentito il Consiglio di amministrazione;

Decreta:

E approvata l'annessa graduatoria di nierito del concorso a 80
posti di segretario in prova nell'Anuninistrazione delle ferrovie
dello Stato.

Iloma, addi 23 ottobre 19:'í - Anno NII

Il 3/inistro: PyeriNI.

GRADUATOlllA 1)f MEltlTO.
del concorso a 80 posit di sef relario in prora.

1. Call Elio. 4t. Sebastiani Augusto.
2. Impallomeni Renato. .

42. finfinele Gaetano.
3. Arzilla Antonio. 41 l)ella Casa Emanuele Carlo.
4. Preve Carlo. . 41. Cavallo Attilio
5..D'Alema Pietro. 45. Lo Varo I)oinenico.
G. Iliva Virgilio. 46. Tiberio. 1)omenico.
7. Ilicci Francesco. 47. Ciocchetti 1,orenzo.
8. Caccia Vincenzino. 48. Cernill Eugenio.
9. Romeo Aldo. 49. liertoni Giuseppe.
10. Boccalone lilario. Dí). Ilorgna Mario.
11. Barb€rini Francesco. 51. Fortuna Dante.
12. Tucci Pasquale. 52. Ferrerini-Poteinni Vincenzo.
13. Curato Ilenato. 53. Federici llenato.
14. Salvatore Amerigo. 54. Fedele Paolino.
15. Fraschetti Ferruccio. 53. I)e Rollo Antonio.
16. Chillemi Paolo. 56. Castrica Erminio.
17. Morelli Renato. 57. Giancola Angelo.
18. Cliercht Vindice. .58. liarbera Salvatore.
12 Venzano Ugo. .W. filisatio Guido.
20. Gropaiz niccardo. 60. Ileolchini Alessan.tro.
21. Ilocco Aldo. Gl. Argento Giuseppe.
22. Cloffl Ettore, 112. I)i Caro Salvatore.
23. Vecchtetti Alberto. G::. Ardizzone Adolfo.
24r Coffaro Giuseppe. . 61. Cavrotti 11runo.
25. Colona Rodolfo. 63. Calabrese Ettore.

20. Leone Mariano. fiG. 11eueletti Ferdinando.
27. Bassani Angelo.

.

67. I)e i eo Agatino.
28. Vallini Carlo lis. Alarelli llenato.
29. Pinto Giovanni. (19. Covalta Michelangelo.
30. Prola I uigi. 20. Alezzetti Itenuto.

31. Finizio I,uigf. 11. t:annizzo Gregorio.
32. Catuso A'ngelo. 72. Atlanasio Arturo.
33. Donati Alessamlro. 7::. IMut Gesu:n lo

34. Del Sonno Angelo. 'ii. l'aseneci Giovanni.
33. Arillotto I>ttolo, 7.3. I)i Tonunaso Agostino.
30. D'Ambrosi Fernando. Tii. Casini Aldo Th Arniando.
37. Pictocchi Michele. 77. \linasi Alessandro.

38. \Iocchegiani Obenlan. 79. Ancidei Arturo.

30. Alarchione Danilo. 19. Tunca Giuseppe.
40. Morina Antonio. 80. Sanlo Ettore.

(10031)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per l'arruolantento di n. 90 allievi militi
della Milizia portuaria.

Art. 1.

E aperto un arruolamento per n. 90 allievi militi della Milizia

portuarut.
Art. 2.

Possono aspirare all'arruolamento i cittadini, che oltre a posse-
dere la necessaria attitudine fisica:

a) non oltrepassino gli anni 2.3 ed ahhiano compiuti gli anni 19
;Llla data di inizio del corso. Non slana alla stessa data in servizio

nel Reglo esercito, nella llegia marina o nella llegia aeronautica,
nè iscritti nella leva di mare dell'anno in.corso;

0; posseggano il titolo mininto di studio espressamente indicato
nell'art. 4 del presente bando;

e risultino di buona condotta e di ottimi precedenti politici e
niorali;

d) siano iscritti al P. N. F. od ai Fasci giovanilt tii combatti-
BleMID;

c) contruggano, all'atto dell'arruolamento, la ferma di anni 3.

Art 3.

Gli aspiranti all arruolamento dovranno far pervenire, non oltre
il 31 direinbre c. a., la donianda di annuissione all'arruolamento in
curia bollata da L. 3 (unel e ni caso di povertà del concorrente) indi-
rizzandola hl « Coinawlo la I.egione portuaria - Centro reclutamento
- Genova ..

Gli aspiranti iscritti alla M. V. S. N. dovranno trasmettere la
donianda, corredata dai documenti di cui al successivo articolo,
tramite la legione di appartenenza.

Nella doinanda dovrà essere indiento, in calce e sotto la firma,
in naado ell:aramente leggibile, il doinicilio esatto del concorrente
(coninne, provineta, via e utunero dell abitazione).
Il concorrente che cambi ennutalmente domicilio dopo l'inoltro

della domanda e priina di essere cliiamato, deve d'urgenza notificare
Eavventito eenibiamento al Cotnando della l' Legione portuaria.

Art. 4.

Documenti.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) copia dell'alto di nascit.t,
b) certificato generale del casellario giudiziario di data non

anteriore di due mesi a quella della presentazione della domanda;
c) certificato di cittadinanza italiana, oppure atto di notorietà

rilasciato dal capo del Conmue su dichiarazione di tre persone in-

formate e degne di fede, dal quale risulti che l'aspirante è cittadino

italiano;
d) attestazione di buona condotta inorale e politica di data noff

anteriore di due mesi a quella della presentazione della domanda,

rilasciata dal capo del Comune in cui il giovane è domiciliato ovvero
dai capi dei vari Coimnli in cui egli abbia dimorato durante gli ul-
tiini dodici mesi, e vidimata per conferma dal prefetto;

e) certificato di data non anteriore alla pubblicazione del pre-
sente bando attestante l'iscrizione at P. N. F. od ai Fasci giovanili
<\i combattimento. Tale docainento dovrà essere rilasciato dalid Fe-
derazione fascista che ha giurisdizione sul Comune di residenza

dell'aspirante; per gli italiani non regnicoli e necessaria l'iscrizione

ai Fasci all'estero, comprovata da certificato, redatto su carta legale.
iirmato personalmente dal Segretario del Fase.lo all'e,stero della titlù
in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci

all'estero, e vistato per ratillca da S. E. 11 Segretario del P. N. F.,
o da uno dei Vice Segretari del Partito stesso;

f) certificato di stato libero, ovvero atto di notorietà rilasciato

dal capo del Comune del luogo di domicilio del giovane, su 11ehiara
zione di tre persone informate e degne di fede, dal quale consti che

l'aspirante non è ammogliato nA vedovo con prole;
g) foglio matricolare del servizio militare (nel caso che l'aspi

rante abbia già prestato servizio .militarel dal quale risulti anche

che l'aspirante non abbia lasciato il Regio esercito, la llegia marina,

la Regia guardia di finanza, la M V.S.N. 0 la llegia aeronomien

per espulsione, per negata rafferma o per riforma.

(I candidati che hanno superati gli anni 21 e che non hanno

prestato servizio militare, dovranno presentare il certificato dell'esito
di leva),

A) dichiarazione di accettazione della ferma di anni 3 con decor
renza dal giorno dell'aminissione alla Scuola allievi della Milizia

portuaria;
i) certifiento medico rilaseinto da nn sanitario del Comune di

residenza e vidimato dal capo del Comune che attesti la presunta
idoneith fisica dell'aspiranto allo speciale servizio di vigilanza por-
tuarta e che l'aspirante stesso sia di statura non inferiore a m. 1,70:

i) titolo di studio non inferiore alla licenza elementare (quinta
classe);

m) una fotografia formato 6x9 firmata e debitamente legaliz-
zata;

n) atto di assenso paterno o tutorio (solo per gli aspiranti mi-
norenni).
Tutti i documenti indicati nel presente articolo 4 devono essere

in carta legale e muniti delle prescritte legalizzazioni.
Possono essere presentati in carta semplice (mempre ad ecce-

zione della domanda), soltanto in caso di povertà dell'aspirante, pro-
vata ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.
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Art. 5. Art. 8.

Non saranno in alcun modo prese in considerazione le domande
che giungessero non complete di tutti i documenti iprescritti o pu·
steriormente al termine di tempo stabilito dall art. 3, e neppure quelle
domande che non fosse stato possibile completare delle prescritte
informazioni, o che fossero comunque in contrasto con le norme

e con le modalità stabilite dal presente bando.
Indipendentemente dalla regolarità della doma11da, 11 Comando

Gruppo Legioni Milizia portuaria, si riserva di escludere dal con-
corso, con giudizio insindacabile e senza essere tenuto a specificare
i motivi, quegli aspiranti la cui ammissione alla Milizia portuaria
1)ossa comunque risultare non desiderabile.

Coloro che dopo la presentazione della domanda intendessero
rinunziare al concorso dovranno far pervenire alla la Legione por-
tuaria regolare istanza di rinuncia, da compilarsi in carta da bollo
da L. 5, debitamente firmata ed autenticata dal capo del Comune.

I documenti presentati dagli aspiranti esclusi dall'arruolamento
e quelli dei rinunciatari, saranno restituiti agli interessati.

Art. 6.

Visita medica.

Gli aspiranti ammessi al concorso, saranno chiamati a presen-
tarsi alla la Legione portuaria (Centro di reclutamento - Genova)
per essere sottoposti a visita medica.
Il giudizio della commissione delegata a presiedere alla visita

medica, 11 quale verte principalmente sulla speciale attitudine fisiew
che gli aspiranti debbono avere per il particolare servizio portuario,
è definitivo ed insindacabile.

L'inizio delle chiamate a visita medica avverrà a partire dal
1• marzo 1935-XIll.

La chiamata sará effettuata dalla la Legione portuaria a mezzo
di lettera cui sarà allegato lo scontrino per il viaggic a tariffa mili-
tare in 3a classe.

Gli aspiranti potranno usufruire esclusivamente di tale riduzione
sulle linee ferroviarie e tranviarie o di navigazione che ammettono
la tariffa militare, per il vlaggio dalla stazione o dal porto più vicino
alla loro residenza alla sede della la I-egione portuaria.

Le spese di viaggio sono a carico degli aspiranti allievi militi.

Art. 7.

Ammissione all'arrunlamento - Titoli preferenziali.

Apposita commissione, esaminati i risultati della visita medien
formerà fra 1 concorrenti riconosciuti idonei, una graduatoria. I
primi 90 di tale graduatoria saranno ammessi a frequentare il
corso.

Nella formazione della graduatoria verranno preferitt:
a) i più robusti, i più alti e gli aspiranti di migliore sprestanza

mflitare;
b) quelli in possesso di riaggior titolo di studio;
c) i provenienti dalla M.V.S.N.;
d) gli insigniti di medaglia al valore;
e) gli orfani di.guerra ed i figli di mutilati di guerra o per

causa fascista;
f) i più giovani di etA.
I vincitori del concorso verranno inviati a presentarsi alla Scuola

11 mattino del 1• aprile 1935-XHI, alle ore 9. A tale scopo il Centro
di reclutamento invierà loro avposita lettera contenente il foglio di
viaggio e 10 scontrino per il viaggio a tariffa militare di terza classe

Le spese di viaggio dal Comune di residenza alla sede della
scuola verranno rimborsate e verrà inoltre corrisposta una indennitti
giornaliera di L. 8,80 per i giorni di viagglo.

Detti rimborsi ed indennitti verranno corrisposti a presentazione
del certificato di viaggio munito del visto partire dal Comune di re-
sidenza.

Nessun anticipo, per nessun motivo, sarA concesso sulle spese.
Coloro che non si presenteranno il giorno ed ora stabilita per-

deranno il diritto all'arruolamento.

Corsi.

Il corso allievi militi ha la durata di mesi tre a cominciare dal
1• aprile 1935-XIII.

Gli allievi militi portuarl debbono seguire il corso e superare
gli esami nelle seguenti materie: Italiano - Aritmetica - No2ioni di
storia e geografia - Nozioni Codice marina mercantile - Codice pe-
nale e di procedura penale e leggi di P. S. - Istruzione militare teo-

rico-pratica.
Alla fine del corso gli allievi saranno sottoposti ad esami scritti

ed orali e coloro che avranno riportato l'idoneità in ciascuna prova
di esame e nell'attitudine al servizio portuario e gli otto decimi

nella condotta, conseguiranno la nomina definitiva a milite por-
tuario.

Gli allievi sono soggetti, per quanto riguarda la disciplina, al
regolamento disciplinare della Milizia portuaria ed a quello spe-
ciale della Scuola.

Art. 9.

Computo del servizio agli effetti degli obbliglii di lera.

Il servizio prestato nella Milizia portnaria e computato agli
effetti degli obblighi di leva, tuttavia coloro che interrompono la

ferma per motivi disciplinari, ritornano all'obbligo di assolvere la
loro ferma di leva, qualunque sia la durata del servizio giù pre-
stato nella 31ilizia portuaria.

Art. 10.

Traltamento economico degli allierf.

Agli allievi spetta la paga giornaliera netta di L. 9,95. Le spc<e
di vitto, biancheria, barbieria, riparazioni calzature e bucato sono

a carico dei singoli allievi e vengono prelevate dalla loro paga
mensile.

Art. 11.

Trattamento economico degIl appartenenti alla Milizia portuaria.
Preini di rugernw. Assicurazione.

Ai militi portnari effettivi sono corrisposti i seguenti assegni
giornalieri salvo le riduzioni di cui ai Regi decreti-legge 20 novein-
bre 1930, n. 1491 e 14 aprile 1934, n. 561:

paga giornaliera ed aumento del 10 per cento, L. 0,80;
indennità Milizia portuaria, I. 3,50;
indennità caro-viveri, I . 0,10.

I militi che si raffermano hanno diritto:
al termine della la rafferma (anni 6) a L. 3000;
al termine della 26 rafferma (anni 9) a I. 2000;
al termine della 3a rafferma (anni 12) a L. 1000;

salvo le riduzioni di cui ai Hegi decreti-legge suindicati.
Le spese di vitto, biancheria, buca.to, riparazioni enlzature e

vestiario sono a carico dei militi. Per ognuno di essi è tenuto un

conto individuale vestiarlo, che sarà dotato, una volta tanto, all'atto
dell'apertura, di I.. 100, a spese dell'Amministrazione.

Tutto il personale appartenente alla Milizia portuaria e assi-
curato presso l'Istituto nazionale delle assicurazioni in base ad
apposita convenzione che prevede il pagamento di congrni capitali
all'atto della cessazione dal servizio e in caso di premorienza.

I sottufficiali che si trovano in servizio ed abbiano compinto
dodici anni di servizio effettivo nella Milizia portuaria, potranno
concorrere ni posti che si rentlessero vacanti nella car-riera d'ordine
delle varie Amministrazioni dello Stato, nella misura stablita dalle
particolari disposizioni vigenti in materia per ogni singola Ammi-
nistrazione.
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